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)VER LA PROSSIMA DISCUSSIONE 
Il Diritto o la Riforma sono venuti in | È" ione è 
Matiani' più diverso metro a diradare î sogni del no- | SUISSE * 
Razoss stro ottimismo, ed il primo ci ha fatto sa- 
sera vaio pere che prima di pensare ‘a nuove impo- 
chi che Pv ste bisognerà provvedere alle possibili eco- 
VOI d'un nomie ; l’altra ci annunzia Dio sa quante 
i Mmantenari battaglie a proposito del riordinamento della 
nostra amministrazione. Con loro buona 
ita pace noi resteremo ottimisti ancora e di- 
degpno pro: remo al Diritto che; colla fame che abbia- 
d s'lndirizca mo, saremo costretti a mangiare del primo 


piatto che ci verrà posto sul desco, fosse 
pur quello magrissimo del macinato: di- 
remo alla Riforma che a cercare una più 
economica è più ordinata amministrazione 
tutti siamo ugualmente interessati, ma che 
questa ricerca sì può fare senza tanti stre- 


ADINI 


o LI pochi piti, senza nuocere sopratutto a quei ri- 
inchi sen se deri, i. RITI 
| privilegiata psciergg va che principalmente si di- 
PErmita E giacchè la Riforma pare cho abbia 
simcodino trovato finalmente il suo ministro delle fi- 
COTTTTA 


nanze e ci annunzia il discorso dell’onore- 


PRESAONI 4060 * 
vole Doda come .il programma a cavallo 


ni le emo- del quale vuol combattere le idee del Mi- 5 
Ru tipnsa, Î nistero, noi non possiamo cho pregarla a | che non finisse più. 
fi, Tarlazzi: mantenervisi fedele. 
n eo Se una discussione deve farsi, se al 

piano proposto dal ministero si vuol op- 
raire all'io- porre un piano diverso scoperto dalla si- 

nistra, sia pure. Ma dimandiamo, e cre- 

diamo di essere negli stretti limiti del si- 
ANNO VI stema parlamentare, che questo piano sia 


accettato dalla sinistra, e che il partito 
dell'opposizione non abbia a divagare fra 
NO tre o quattro piani diversi, nel qual caso 
sî perderebbe, come abbiamo fatto sin qui, 


i opposl- tutto il tempo che abbiamo per fare, in 
le sino ad un inutile chiacchierare. 
E diciamo avvertitamente ciò, perchè se 

ppendici, e in noî non è venuta meno la fede cho gli | 5° ne aspetta. 
jacci della onorevoli rappresentanti della nazione, per- 
prio. suasi della imperiosa esigenza dei nostri 

bisogni, vengano alla Camera colla deci- 
L. 650 sione di sopperirvi, siamo però sempre in 
ve = gl 32 pensiero per quel vizio che si è impadro- 
AZ 


nito della nostra Camera elettiva, nella quale 
la mancanza di coesione fra i partiti, rende 
le discussioni immensamente prolisse senza 
utile risultato per gli affari. 

E ne”abbiamo già un non troppo lieto 
indizio nel numero degli oratori che sì sono 
fatti a quest'ora inscrivere per parlare sulla 
prima discussione di finanza; numero che 
è destinato ad aumentare, mentre è già 
per se stesso abbastanza minaccioso. 


) 


WULL I 
sorbutichè, 


è rigoar- 
i l'opinione 
A 


Crede la Riforma, credono tutti gli ‘ono- 
revoli oratori che una discussione nella 
quale sessanta o seltanta deputati avessero 
esposte idee diverse e piani di finanza uno 
più lontano dell’altro , sarebbe quella che 
potrebbe dirsi una buona e proficua di- 


Ma buon Dio! se le discussioni lunghe 
fossero quelle col mezzo delle quali si fab- 
bricano le buone leggi, l’Italia presente 
potrebbere rivaleggiare con qualunque al- 
tro Stato e vincere persino la fama della 
sua legislazione antica, perchè nessuno più 
di noi ha consumato maggior tempo nel 
discutere. La legge sull’ imposta «fondiaria 
colla quale si trattava di persuadere le 
antiche provincie, se non a rifare i pro- 
pri cadastri, a mettersi in un modo o nel- 
l’altro al livello delle altre provincie italiane 
per ciò che riguarda una più equa distri- 
buzione dell’imposta fondiaria (che però non 
sì oltenne per nulla e forse non si otterrà 
mai) ma che in conclusione non aumentava 
le rendite dello Stato che di pochi milioni 
pocciosi, come direbbe 1° Unità Cattolica, 
fa discussa tulta una quaresima per quanto 
lunga e magra: la legge sulla ricchezza 
mobile, quelle di cui tutti dicono corna, fu 
discussa così a lungo e così brodolosa- 
mente che quasi si temette un momento 


È un vizio questo del quale ' il Parla- 
mento italiano dovrà curarsi se non vuole 
ammazzare il sistema parlamentare ; il vi- 
zio cioè di scambiare l’ aula legislativa per 
una sala d'accademia e talvolta per una 
da caffè. Parlare per passar mattana; par- 
lare senza essere d’accordo coi propri amici; 
proporre ordini del giorno ed emendamenti 
che nessuno appoggia ; svolgere dei piani 
immaginarii che non hanno probabilità di 
essere attuati nemmeno fra trent'anni e far 
perdere tempo e pazienza a’ propri colle- 
ghi impedendo di raccogliere della loro pre- 
senza in Parlamento il frutto che il paese 


Dal momento che la Riforma ha scoperto 
nell’on. Doda 1’ individuo il quale ha tro- 
vato dove il diavolo tiene Ja coda, l’uomo 
che ha messo proprio il dito sulla piaga; 
‘ebbene, lo segua; ma non pretenda farci 
subire, dopo di lui, tutti gli altri che par- 
tono da considerazioni diverse, propongono 
rimedi diversi e ci darebbero per conse- 
guenza un sistema diverso. Se ossa s0- 
stiene con uguale amore l’ opposizione del- 
l'on. Doda, quella dell’ on. Alvisi, quella 
dell'on. Semenza, quella dell'on. De Luca, 
finirà per persuadere tutti quanti che non 
è persuasa di nessuno, ma che solo va 
raccogliendo gli sforzi, talvolta inani e pue- 


Lunedì, 24 Febbraio 1868 
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rili, di quelli che fanno opposizione per il 
solo fine di fare. opposizione. i 

Ed il paese avrà una muova ‘occasione 
per disingannarsi su tante frasi pompose e 
per giudicare a chi appartenga la colpa 
della rovinà delle nostre ‘finanze. 

AI Diritto poi, se mai fosso nelle ‘sue 
intenzioni di favorire una qualche quistione 
pregiudiziale di precedenza, diremo, senza 
tema di essere smentiti dal sentimento 
universale del paese, che sarebbe ben male 
inspirato. Non è più tempo di questi ri- 
medi curiali per impedire di giungere ad 
una risoluzione. Anche nel caso in cui vi 
fosse un partito, il quale credesse meno 
male per |’ Italia andare incontro risoluta- 
mente ad una catastrofe finanziaria salvo 
a curarla dappoi nelle sue più dolorose con- 
seguenze, questo partito dovrebbe dirlo a 
fronte alta e non nascondersi dietro oppo- 
sizione di mezzi termini. Vogliamo un as- 
salto ed un conflitto franco, aperto, qual’ è 
quello che succede anche sul campo di 
battaglia dopo che tutte le mosse strate- 
giche sono fatte e giunge il momento del- 
l'urto. 

Se il buon padre Allighieri ci permette 
di porre in maschera, giacchè siamo agli 
ultimi di carnevale, due de’ suoi versi, noi 
riassumendo ciò che abbiamo detto e ieri 
ed oggi vorremmo che fossero stampati 
sul banco di ciascun deputato la mattina 
del 2 marzo questi. precetti : 

Qui si convien lasciar ogni dispetto; 
Loquacità convien che qui sia morta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 22 febbraio. — Non potete farvi 
un'idea dell’ affollarsi della gente, qui conve- 
nuta dalle più vicine e lontane province, af- 
fine di assistere alle feste del carnevale, che 
cominciarono oggi colla Gianduieide. Il palco 
scenico di piazza Vittorio è di un'ampiezza 
e bellezza mirabile. Imaginate tutta la piazza 
gremita di spettatori, con niun altro  senti- 
mento che quello della curiosità, i balconi 
tutti coperti di tappeti, con innumerevoli si- 
gnore dagli eleganti abbigliamenti, e non riu- 
scite ancora a formarvi un’ approssimativa 
idea dello. spettacolo. Non voglio darvi il 
sunto dell’azione mimica, acrobatica, militare, 
cosa da fare smascellare dalle risa. Vi basti 
sapere che tra attori e comparse erano sul 
palco circa 500 persone, di tutte le classi, 
dall’ aristocrazia, al popolano. Questo spetta- 
colo durò due ore, e v'assicuro che niuno se 
ne è stancato. I preparativi per la fiera pro- 
cedono alacremente. In Doragrosta sono già 
piantati i padiglioni sotto la forma di enormi 
ombrelli. Se il tempo continua ad esser fa- 
vorevole, la folla de’ curiosi non petrà che 
aumentare. In questi giorni la cura della po- 
lizia della città è affidata alla Società del 
Gianduia, come tradiziona!mente si fa ad 
Ivrea. 


Ci si scrive: 


piccola : speriamolo. 


lettera : 


cea recitare, > 
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APPENDICE 


il barbaro. 


IL CABNEVALE DELLA TAPPA 


I 


Difesa di Stenterello — I balli in famiglia 
— Il Dilettante ufficiale dello stato civile 
— Il ballo a Pittù — Il pomo di Paride 
— Le castagne secche — Costantinopoli e 
Hontepulciano — IL Corso degli Immobili 
— La fiera — Il Vesuvio — Considera- 
zioni filosofiche. 


Viva il carnevale! Ecco il' grido! degli ita- 
liani in questi giorni di feste e' di baldoria. 
Viva il carnevale di Torino! Viva il carne 
vale d'Ivrea! Viva il carnevalone degli am- 
brosiani ! Viva Pantalone de’ Bisognosi! Viva 
la Società del Gazzettino di Genova! Viva 
Palcinella!.... Viva il Venerdì gnoccolar di 
Verona! E non s'ha: a gridare: Viva il car- 
nevale della Zappa? Alcuni storcono ilnaso 
i perchè, dicomo essi, il carnevale di Firenze 
| è ancor bambino e succhia" il latte' dellà nu- 

trice, Gianduia e Meneghino, Pulcinella e' Pan- 
talone, a udir certuni, sono buontemponi di 
| antica data, ma il povero Stenterello passò 
tutta la vita ingrugnato, con la musoneria 
stampata in volto a mo’ d’insegna, ed ora 


per iscuoterlo e mandarlo attorio sui carri 
ci vanno tatiti proclami quanti ne sarebbero 
bastati un tempo per far la crociata contro 


Io piglierei volentieri a difendere Stente- 
rello e potrei farvi toccare con mano che 
parecchi anni addietro era un omo pien di 
spirito e di allegria, e ballava con grazia, € 
distribuiva fiori e confetti, e festeggiava ber- 
i lingaccio e il carnevale senza bisogno di premi 
le di. fervorini. Stenterello non è giornalista; 
altrimenti seguirebbe l'esempio di que’ nostri 
colleghi che fondano un. giornale e vi scri- 
yono su Anno decimo. Come! esclama il colto 
pubblico, se il giornale il Pipistrello (dico il 
‘Pipistrello così per dire) nasce adesso, come 
‘può avere dieci anni di vita? Ve lo spiego ! ; » re 
‘io, Dieci anni er sono, quello stesso giorna- | Quello sbadiglio, gentilissima signora, mi e-‘| si promettano premi a.chi andrà.in masche- 
lista fondò il Tempio della politica, ma le | saltà é nii commuove perchè scopre trentadue !| ra; sarebbe meglio.stabilirli per chi va a viso | 
fondamenta non: erano: solide. eil Tempio Ta finissinie che nell’ Esposizione del signor 
crollò dopo sei mesi. Il sacerdote si. riposò | 
un'anno intero. e poi scavò un Pozzo della ? pure ci 
verità, ma dopo tre mesi mancò l’acqua. AI- } rei chè la lettura dell’appendice le conciliasse 
tri nove' ziesi' di riposo e quindi’ dalle ruine |' il sonno. Cambio metro, chè, in fin de’conti, 
del tempio e dalla melma del pozzo: alzò il | d mè come a lei importa poco che il c&rne- 
volò una Civetta, che, come tutte'le civette, | vale sia giovina o vecchio, purchè sia gaio 
trovò miglior. fortuna. In. capo a due son | 7 fi gio 
però, si ruppe un'ala’ e l'illustre pubblicista, { sità fra i giovani e i vecchi. Altro che eispo- 
‘cantato il funerale, per cinque anni con-! sizioni finanziarie! Uomini e donne fanno 
dusse vita contemplativa! Ora ecco'che' dalle | parte dî una graride Esposizione od accada mia 
«uova della Civetta vien fuori il sor Pipistrello, | h n ra 
‘giornale. della seta. E se risalite dal’ pipi» a Parigi în quest’ accademia ci hanno fatto'| si.è ballato al Casino Borghesi, si è ballato 
strello alla' civetta, dalla civetta al' pozzo, dal { entrare anche i cani, e madamigella “Trois | dall'onorevole Servadio, e. poi v'è stato. il so- 
pozzo al tempio, tenendo conto degii anni di | Etoiles, dai capegli d’oro, è accompagnatia sui ' lito codazzo dei balletti in famiglia che, “per 


sosta e delle intermittenze , troverete che il 
signor tal dei tali fa da dieci ‘anni l’onotato 
mestiere del fondatore di giornali. Ergo il 
Pipistrello ha dieci anni di vita. | î 
Vi capacità? Si certamente. Eblvéne, il car- 
nevale fiorentino in altri tempi visse prospero 
e robusto buon numero d’anni. Tratto in fin 
di vita da una epatite prodotta dal.la'politica, 
timase per qualche tempo nel numei"o det più. 
Oggi riapre gli occhi allà luce; oggi risorge! + 
Ma se calcolate la vita anteriore, il carnevale! 
di Stenterello deve avere qualche sesolo sulle 
spallè. i 
Già in’àvvedo chè qualcuna delle mie let- 
trici sbadiglia. Diamine! A proposito del car- 
nevale vi dò un’ infilzata di cifre da disgra- 
| darne } Esposizione dell'on. Cambrai Digny. 


e dalla coda verde. 


di nuovo. 


e vispo. Ai nostri giorni non vi è più diver- 


di pittita che piglia nome dal Tintoretto. E 


Onorevole signor Direttore, 

Ella sa in che condizioni deplorevoli sia 
la pubblica sicurezza nel circondario di Faenza 
e come-le ‘aggressioni hanno  seguitato ogni 
giorno senza nessuna scoperta. Ma forse il 
coraggio di due carabinieri (di cui non conosco 
ora il nome) ha liberato il distretto di Bri- 
sîghella dai grassatori che scorazzavano da 
più. mesi. Il 20 corrente quattro masnadieri 
attendevano in Parocchia Rontana il ricco 
proprietario, Bartolomeo Livergari per ricat- 
tarlo. Un fedele suo colono, portata a cogni- 
zione del brigadiere la cosa, questi, sebbene 
tardi, potè porsi sulle traccie dei ladri con 
due reali carabinieri e due soldati di linea: 
alla colonia dei Baniselli infatti ‘vide sor- 
tire tre armati da luogi: corso ‘alla casa, ar- 
restò la guida che era ivi, e lasciati là, per 
continuare le indagini, i due reali carabinieri, 
egli sen venne al paese. 1 bravi carabinieri, 
pieni di coraggio, facendo un giro grande 
sul far della sera ebbero trovato il covo in 
una colonia di Tetano, distretto di Faenza; 
quivi si faceva festa di ballo: i ladri, depo- 
ste le armi, stavano bevendo e scaldan- 
dosi. Un Carabiniere si presenta coll’ arma 
tesa. nella camera da ballo, l'altro To segue, 
e con ardire incredibile, sbalorditi gli assas- 
sini, e non in tempo a difendersi, sono am- 
manettati: si tenta faggire, ma invano; e la 
notte dal 20 al 21 corrente erano i tre as- 
sassini e la guida nelle carceri di Brisighella. 
Ora se vi è pubblica sicurezza la trafila sarà 
certo scoperta, e deve essere una catena non 


nio cis —— 


ANCORA DELLA CAMPAGNA D'ITALIA 
È DEL 1866. 


« Togliamo dall’ Esercito del 20 la seguente 


Pregiatissimo signor Direttore, 

Dacchè la S. V. mi ha fatto l'onore di slam- 
pare nel numero dell’11 corrente del di lei pre- 
giato giornale la lettera che io le diressi, avente 
per iscopo. di eccitare il comando generale del 
corpo di stato maggiore a compilare una Rela- 
zione sulla campagna d’Italia del 1866, mi fo ar- 
dito a dirigerle quest’ altra sullo. stesso argo- 
mento, nella speranza che ella voglia essermi u- 
gualmente cortese di destinarla alla pubblicità. 

Nella precedente mia lettera io mi era preoc- 
cupato în modo speciale delle ragioni di conve- 
nienza, dirò così, personali. Io ‘accennava infatti 
alla possibilità che esistessero documenti i quali, 
messi in luce, basterebbero per sè soli a far ces- 
sìre una Volta tante di quelle sciocche e avven- 
tate accuse che si riversarono sul capo delle pifl 
alte individualità dell’ esercito italiano , e; parti- 
colarmente su quella più elevata e cara fra di 
esse, che è il generale La Marmora. 

Ma vi ha una ragione ben superiore a queste 
considerazioni di riguardi e di equità che, a mio 
credere, dovrebbe spingere senza più il corpo di 
stato maggiore a non lasciar desiderare di sover- 
chio una Relazione sulla campagna del 1866. 

‘ E questa ragione è l'interesse del paese. 

To sono fermamente convinto che l’ èra delle 
guerre debba essere chiusa per l’ Italia per una 
lunga serie d’anni, giacchè l'acquisto di Roma , 
vaneggino quanto vogliano i politici , non sarà 
mai subordinato ad una questione d'armi. Ma per 
quanto si abbia la convinzione che, i pensieri 
dell’ Italia debbano essere distolti da imprese 


(__—_——__rPr—r———PP_—_--_i 
boulevards dal fido Azor dalle orecchie gialle 


Lasciamo, adunque, in disparte i vecchi, i 
giovani, le signore, i cani, le orecchie e le, 
code, e veniamo al sodo. Io, mi sono sobbar, 
cato al grave peso di scrivere la. cronaca di 
tutte le pazzie che verranno commesse, sotto , 
l’usbergo del carnevale. Non so se queste mie 
appendici rimarranno ad aeternam rei memo- 
riam; credo ‘però che se ai posteri. verrà il 
desiderio di sapere quali e quante fossero le 
maschere ‘ai ‘nostri tempi, potranno consultare | 
ben valtri documenti storici dai quali sarà 
fatto palese come l'Europa nell’anno. di gra-. 
zia. 1868 fosse un, immenso veglione, dove 
tutti sbraitavano: maschera ti conosco, e si 
davano la baia a vicenda. E° pare strano che 


scoperto. Comunque. sia; il. mondo non l’{ab- 

igny non si vedono davvero. Tuttavia, so | biamoxfatto: noi appendicisti, i quali tutto al 
pure ch’ esso è indizio di tidia e hon vor-| più sappiamo fare delle digressioni che ci con- 
ducovo fuor del seminato, Ed io.entro in ma- 
teria, perchè la signora lettrice ha sbadigliato 


Parlare del carnevale e non far cenno dei 
balli, balletti ‘e festini che ci aiutarono ad 
aspettar pazientemente 1 carri promessi dalla 
benemerita Commissione, sarebbe, atto di 
nera iugratitudine. Si è ballato.a Pitti, si è 
ballato dal rappresentante del, Gran Turco, 


torcere mete] 


guerresche, siamo in un secolo in cui bisogna a- 
spettarsi all'imprevisto, per usare la felice espres- 
sione di Royer-Collard. La rivoluzione dell’89 è 
tutt altro che presso a finire, e finchè i suoi 
principii non sieno attuati fino alle sue ultime 
conseguenze è follia il credere che l'Europa ri- 
manga in tranquillo. Recenti avvenimenti hanno 
inoltre destato tale una commozione negli animi, 
che dinanzi ad essa si frangetanno fatalmente gli 
sforzi tutti per acquietarla o dissiparla. L’ Italia 
si proporrà di rimanersi neutrale, sia pure; ma 
e se non riuscisse, e se qualche avvenimento , 
come quello, ad esempio, della morte! di Napo- 
leone III (contro del quale noi, gli scaltri figli 
di Macchiavello, digrignamo si fieramente i denti) 
Venisse per avventura a porre in quistione l’es- 
sere nostro, che sarebbe di noi, io lo domando , 
se quegli uomini che ci potrebbero guidare alla 
vittoria fossero lasciati in disparte perchè la loro 
sfortuna di un giorno fu da noi battezzata per 
inettezza ? O se essi fossero per contro richia- 
mati ad importanti comandi, quale fiducia ripor- 
rebbe in loro l’esercito ed. il paess? E senza 
questa fiducia che cosa potrebbe fare un gene- 
rale? 

Egli è necessario insomma che noi pensiamo 
seriamente ai casì nostri; che cessi alla perfine 
quella manìa che noi abbiamo di gittare in fondo 
le nostre più belle riputazioni sotto il martello 
di una critica leggiera ed inconsulta; è témpo che 
si giudichino gli uomini dai loro fatti e non da 
quelli. immaginari ,, che noi ci siamo fabbricati 
per il piacere; che tristo piacere!. di umiliarli., 

Finora, sino ad un certo punto, le moltitudini 
si possono scusare: ferite nella suscettività. del 
loro amor proprio, esss non hanno visto, nelle 
varie fasi’ della campagna del 1866, che una.de- 
lusione delle loro speranze; non, sapendosi, dar 
ragione di certi avyenimenti, hanno sognato. mi- 
steri, e ricercato i motivi del rovescio. là ove 
effettivamente non esistono. Bisogna togliere ad 
esse la benda dagli occhi, somministrare loro gli 
elementi per più equi apprezzamenti, se si vo- 
gliono cansare i pericoli che ho pur. dianzi ac- 
cennato. Un generale non deve essere giudicato 
su di una battaglia perduta , sovratutto, quando 
non vi fu che una battaglia. sola in. tutta. una 
campagna; se la perdita di una battaglia bastasse 
da se sola per condannare un generale, tutte le 
nazioni militari avrebbero dovuto disfarsi di tutti 
i lore generali, perchè finora, ch'io mi sappia, 
generale che non sia stato vinto mai non esiste 
nella storia. Se l’Austria nel 1848 avesse immo- 
lato sull’ altare de’ suoi rancori e de’ suoi disin- 
ganni .il, fellmaresciallo Radetzky ,,. perchè. nel 
primo periodo della campagna. perdette non una, 
ma quasi tutte le battaglie che sostenne, contro 
Carlo Alberto, è permesso il dubitare che nel 
secondo periodo non sarebbe stata. così fortunata, 
come fu .in effetto, per nostra sventura. Certa- 
mente che l’ avere, perduta, una battaglia, accusa 
una serie più o meno grande di errori commessi 
dalla parte del viuto; ma gli è. sul complesso 
di una campagna — quando, pure. non vogliasi 
tener conto veruno di onorati ed egregi. precé- 
denti — che un generale deve essere, seriamente 
giudicato. La campagna del 1866 tra gli altri in- 
fortunii ha avuto quello, che più,sopra, io ac- 
cennavo, che una sola battaglia campale ha avuto 
luogo. Per tale specialissima ragione, più che per 
altre campagne, è mestieri per, questa non sof- 
fermarsi all’ esame di un solo faito, ma. all’ in- 
sieme di essi, e non perdere neppur di vista che 
oggigiorno le guerre non vogliono essere studiate 
solo sotto l'aspetto militare, ma altresì sotto l’a- 
spetto diplomatico. i ; 

Ciò posto, io dubito assai che.il pubblico (cosi 
militare, come civile) abbia in mano gli elementi 
opportuni per sentenziare, inappellabilmente degli 
uomini che ebbero la parte, più eminente, nel- 
l'indirizzo della campagna del,1866; e per cono- 
scere se all'occorrenza si potrebbe fare assegna- 
mento su di essi. 


(OT inizi 


dire il vero, sono quelli dove c'è più da di- 
vertirsi e si combina un maggior.numero di 
matrimoni. Chi può tirar la, somma dei cuori 
accoppiati e delle destre intrecciate da un 
‘pianoforte scordato e dall’ indispensabile di- 
lettante strimpellatore di polke di mazurke? 
Il dilettante che suona. nei balletti è una spe- 
cie d’ ufficiale dello stato civile, e tiene in 
suo ipotere le sorti delle ‘signorine da marito. 
Incomincia il valzet aspettato. con tanta an- 
sietà dalla signorina A. e dall’avvocatino B., 
che devono confidarsi i segreti; del reciproco 
amore. 0 Dio! Appunto nel momento in cui 
ferve il colloquio e si sta. per. venire alla 
conclusione , il barbaro dilettante tronca, la 
melodia, e il valzer è finito, Ecco un matri- 
monio, rinviato, all'anno venturo. Il dilettante 
ha una missione sociale, e nel capo seno del 
suo, strumento sta nientemeno che la felicità 
delle famiglie. I matrimoni dipendono, quasi 
sempre, da una polka più o meno prolungata. 
Prima d'essere giornalista io pure fui dilet- 
tante, ed il rimorso delle mazurke strampa- 
late, dei motivi d’ opera messi sul letto, dî 
Procuste per adattarli a ballabili, me.lo seato 
mitigato dalla pura e dolcissima, sodrisfa- 
zione d'aver più d'una volta accesa ja face 
d’Imene. Il dilettante è destinato, a portar la 
face. Mi rammento che una volta, suonai la 
preghiera del Mosè în. tempo di skottisch; fa 
un rossinicidio durante il, quale, però, vepne 
conchiaso il matrimonio di una vezzosa,, da- 
migella con un pudibondo, Travet.. E questo 
è nulla; da quel matrimonio son nat j sei 


Il modo di formazione dell'esercito combatten- 
te, la sua spartizione în due armate, del Mincio 
e del Po, credesi ‘per avventura che non abbia 
influito per nulla sulle Vicende della guerra ? La 
risponsabilità è essa del generale Di Pettinengo, 
in allora ministro della guerra, o del generale 
La Marmora, o del generale Cialdini o di iutti e 
tre ad un tempo, 0 di qualeun altro? Quali fu- 
rono essenzialmente le ragioni per cui si segui 
questo. piano anzichè un altro? Furono ragioni 
strategiche, furono ragioni personali, fu la neces- 
sità o la scelta che disse l’ultima parola ? Io lo 
ignoro, e con me tanti altri lo ignoreranno. Ma 
pure, ecco già, per restringerci ad un fatto solo, 
eeco una delle questioni pregiudiziali, la quale 
ha ancora bisogno di essere risolta: © senza la 
cui risoluzione è impossibile portare un equo giu- 
dizio sulle ulteriori vicende della guerra. Se l'- 
talia vuole trarre profitto dagli errori che si sono 
commessi, consideri Custoza come dev’ essere 
realmente considerata, come una delle tante bat- 
taglie perdute, di cui uno stesso esercito, ugual- 

mento organizzato e formato, può prendere la ri- 

vincita, e rivolga piuttosto la sua attenzione è 

tante altre cause dell'insuccesso della campagna, 

le quali per non essere cosi palpabili, per modo di 

dire, sono però di ben altro maggior rilievo. Fin- 

chè queste cause non sono note e non sono ap- 
prezzate, è inutile lo sperare che i risultati ab- 

biano ad essere diversi da quelli avutisi nel 66, 

se per l'Italia risuonasse un’altra volta l’ora delle 

battaglie. 

Egli è pertanto non solo nell’interesse di al- 
cune individualità le quali, come già le dissi 
nella mia lettera precedente, io ho la ferma con- 
vinzione che hanno più da guadagnare che a 
perdere per la pienezza di luce diffusa sui fatti, 
ma gli è specialmente nell’ interesse del paese 
che io fo voti perchè il corpo di stato maggiore 
disseppellisca dall'oblio in cui giacciono i docu- 
menti tutti relativi alla campagna del 1866, e 
compili su di essi una relazione autentica, su cui 
l'opinione pubblica possa basare le sue discussioni 
e trarne utili insegnamenti. N 
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Si legge nella Neue freie Presse del 20: 


Mentre che la Prussia dimostra così pochi ri- 
guardi verso l’Austria e non sostituisce con un 
altro diplomatico, il sig. di Werther, la cui po- 
sizione presso la Corte di Vienna è divenuta, per 
motivi ormai noti, insostenibile, quella potenza 
non potrebbe pretendere che a proposito di un 
affare relativamente secondario noi le diamo sod- 
disfazione con un’accusa contro a noi stessi. Noi 
ritorniamo su tale questione perchè tutto induce 
a credere che, per la celebrazione del 23° anni- 
versario del matrimonio di re Giorgio, la Prussia 
c’'indirizzerà rimostranze. E impossibile che' il 
governo prussiano, il quale fornisce danaro alla 
Corte di Hietzing abbia un motivo fondato di 
reclamare contro il soggiorno in Austria della 
famiglia sovrana d’ Annover. Esso è padrone di 
sequestrare nuevamente la rendita da lui accor- 
data a re Giorgio e di non pagare un tallero di 
reddito, come il sig. von der Heydt fece intendere 
l’altro giorno alla Camera dei signori, volendo 
certamente alludere alla celebrazione della festa 
suddetta. Ma che il governo di Berlino ci lasci 
una volta per tutte in pace e che non cerchi a 
rendere il governo e la politica dell’Austria in 
certo modo responsabile delle gioie e dei dolori 
della famiglia espulsa dall’Annover. La Corte ed 
îl governo austriaco hanno fatto il possibile per 
togliere a questa festa ogni carattere pubblico. 
Nè la famiglia imperiale, nè il ministero e nep- 
pure la città di Vienna, erano rappresentati a 
Questa festa esclusivamente annoverese. Se la 
Prussia c’inviasse una protesta su questo argo- 
mento, la sola risposta da farsi, secondo noi, sa- 
rebbe di rinviarla come ingiusta e senza fonda- 
mento. 

La Prussia non potrebbe esigere dall'Austria 
senonchè ciò che la Russia esige dalla Francia, 
allorchè i polacchi celebrano a Parigi l’anniver- 
sario della loro rivoluzione e pronunziano discorsi 
in favore del ristabilimento del loro regno. Il no- 
stro governo non può porre, onde compiacere alla 
Prussia, la famiglia regnante dell’Annover fuori 
del diritto pubblico. È possibile che în un caso 
analogo sì trovasse conveniente in Prussia di ri- 
correre a misure preventive di polizia e che si 
restringesse la libertà personale dei privati, ma 
nell’Austria attuale tali misure sarebbero, senza 
dubbio, disapprovate dalla pubblica opinione. 
Quanto abbiamo detto stabilisce il punto di vista 
austriaco di fronte alle pretensioni qualsiansi per 


parte della Prussia. In quanto al fatto, se i nostri | 
ospiti annoveresi non avessero fatto meglio a ce- | 


lebrare la festa, astenendosi dalle dimostrazioni po- 


bambini, speranze della patria, futuro onore 
, della burocrazia italiana! 

Del ballo di Corte si è detto bene e male. 
Già si sa che a quelle feste non si va per 
ballare ma per vedere ed essere veduti. Non 
aspettate da me ché io vi descriva le toilet 
tes delle signore, nè che, novello Paride, re- 

ali il pomo alla più bella. Ma vi pare ? 

Îla figura farebbe ‘ai nostri tempi il signor 


Paride se'si presentasse' vestito di nero e'! 


collo stai (alias cilindto) sotto il braccio, 
ad ‘una signora e le dicesse: vi regalo un 
pomo perthè siete la più bella. Parlando 
Schiietto, anche'pei tethpi della mitologia, l’a- 
mico Paride mi pare appartenere alla fami- | 
glia di quello spiantato che, in una commedia 
del ‘Goldoni, ‘offré a tutte le signore che in- 
‘contra per via quattro castagne secche. Vi è 
derò chi ‘afferma che il pomo donato da Pa- 
Tide fosse un pomo d'oro. 
— "Nei balli e sovratdtto nei balli ufficiali, in- 
Vece delle casta9ae secche vi è © vi dovrebbe | 
9 ‘essere il'buffet più o meno squisito. Quanto 
alle voîlettes, agli abbigliamenti, alle accon- 
ciature delle signore, chi fu a Pitti assicura 
che'si vedevano 1 colori dell'iride. Il sesso forte, | 
dopo che venne tolto l'obbligo dell’uniforme, À 
è condannato all’uniformità, perchè la varietà | 
stà' appunto mell’uniforme e non nell'abito 


litiche ch’ebboro luogo nel salone dello Stadipark, 
questa è un’altra questione. In occasione dell’af- 
fare dei passaporti, la Corte di Hietzing è stata 
avvertita rispettosamente ma chiaramente che, 
nell'interesse delle sue buone relazioni colla Prus- 
sia, il governo austriaco doveva desiderare che 
si evitasso ogni dimostrazione politica. Allorchè 
re Giorgio ricevette lunedì scorso gli omaggi dei 
suoi antichi sudditi, egli fece notare da sè ch'egli 
era l'ospite dell'Austria e raccomandò ai suoi an- 
noveresi di evitare tutto ciò che potrebbe pro- 
vocare dispiaceri. Ebbene, il brindisi portato da 
re Giorgio al privcipio della cena non concorda af- 
fatto colle esortazioni della vigilia. Noi siamo stu- 
piti della mancanza d’ogni riguardo verso V’asilo 
che gli fu offerto, e ‘dal punto di vista del re 
Giorgio non sapremmo immaginare qualcosa di 
più»forte di ciò ch'egli disse in quel brindisi. 
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Scrivono da Belgrado, 13, alla Debatte di 
Vienna : 

Secondo le notizie qui giunte da Roustehuk 
in data dei primi di febbraio, il sig. Filippo Roti, 
l’ex-capo del recente movimento bulgaro. sog- 
giorna a Zlobodir , piccola città non lontana da 
Giurgevo. La sua presenza in quel luogo aveva 
lo scopo, a quanto sembra , nientemeno che di 
appiccare il fuoco al quartiere turco di Roust- 
chuk. Farò notare che da qualche tempo si parla 
molto di progetti incendiarii delle bande bulgare 
e si attribuisce loro l' intenzione di incendiare 
tutti î quartieri turchi posti lungo il Danubio. 
Questa sarebbe certamente un’illustrazione bril- 
lante quanto degna delle manovre panslavistiche. 
In quanto concerne Roustchuk le autorità turche 
furono prevenute a tempo del’intenzione scelle- 
rata dei bulgari spinti dai russi, ed i turchi la 
passarono liscia colla paura soltanto. Secondo 
una voce sparsa generalmente questo tentativo 
insurrezionale bulgaro è strettamente collegato 
con un piano d’insurrezione generale degli slavi 
della penisola dei Balcani, e si pretende sapere 
che il 15 febbraio, antico stile, ossia il 27 feb- 
braio, sarebbe il giorno prescelto per questa 
grande insurrezione. 

Frattanto Filippo Roti raduna la sua gente e 
se passa il Danubio non avrà meno di 2000 uo- 
mini seco. Tutto ciò, naturalmente non può ac- 
cadere che sotto gli occhi di autorità indolenti 
quanto le autorità turche, che non hanno il co- 
raggio di adottare misure di precauzione , arre- 
stando i sospetti, innanzi che raggiungano la 
Valacchia per radunarvisi. Un ufficiale superiore 
russo è arrivato a Galatz con' 150 dei suoi com- 
patrioti, che riuniscono gli insorti dimoranti in 
Valacchia e devono condurli al di là del Da- 
nubio non appena vi saranno 4000 uomini. Anche 
a Bukarest vi sono ufficiali russi che procurano 
le armi da distribuirsi in Bulgaria. Se queste 
bande raggiungono i Balkani, solleveranno una 
guerra di guerriglie ostinata e pericolosa per la 
Turchia. Il richiamo di Mithad-pascià da Candia 
contribui a rendere la nostra situazione più cri- 
tica e più pericolosa. Causa la partenza di quel 
| pascià la Bulgaria è stata lasciata in preda alle 
bande insurrezionali , che saranno padrone del 
paese prima che il governo turco abbia adottato 
misure efficaci per combatterle. 


>. 
‘DOCUMENTI GOVERNATIVI. 


Dal ministero delle finanze venne spedito 
ai signori prefetti presidenti delle Commis- 
| sioni provinciali di vigilanza per la liquida- 
! zione dell’ asse ecclesiastico, ai sotto-prefetti 
| ed ai funzionari dell’ amministrazione dema- 
| niale, la seguente circolare sulle offerte di 
| aumento eccessivo negli incanti: 
| 


Firenze, 18. gennaio 1868. 
| In molti casi sì è verificato che, appena l’in- 
canto è dichiarato aperto, qualcuno dei concor- 
renti offre un aumento così eccessivo sul prezzo 
d’asta, che nessun altro può più ritenere conve- 
| niente di fare la seconda offerta, che è necessa- 
ria, onde si possa procedere all’ aggiudicazione, 
| giusta l’art. 103 del regolamento 22 agosto 1867. 
È troppo evidente come quelle offerta non 
sieno serie, ma costituiscano invece un atto in- 
| teso a frodare la legge; perccchè quegli che le 
| presenta è sicuro di non restare aggiudicatario , 
| mentre se avrà luogo una seconda offerta l’ ag- 
| giudicazione seguirà in favore di altri, in caso 
! diverso l’incanto andrà deserto. 
Senonchè ad eludere un tale maneggio fuvvi 
chi opportunamante si appigliava al partito di 
! fissare il marimum del prezzo offeribile nella 


i 


| cnr 
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I modesti si contentarono di presentarsi colla 
| croce d'ordinanza. E questi e quelli merite- 
| rebbero di essere nuovamente crocifissi. Se 
| poi al crobista fosse lecito di sollevare il 
velo che copre le guerricciuole, i dispettucci, 
! gl’incidenti comico-drammatici che non vanno 
mai disgiunti da feste siffatte, scriverei un 
volume. Ma è meglio tacere, chè già tutto 
il'‘:mondo è paese. 

Neanche al casino Borghesi credo che si 
vada per ballare, tanta è la folla che ingom- 
bra le sale. Qui convengono tutti i forestieri, 
i quali s'immaginano di potervi ammirare il 
bel sesso fiorentino. Ho fatto anch’ io studi 
profondissimi su questo argomento ed ho sco- 
perto che le più belle ed eleganti fra le si- 
gore fiorentine o non vanno ai grandi balli, 
o vi rimangono pochi momenti. Sarebbe op- 
portuno di nominare una Commissione che 
pubblicasse un proclama alle signore sullo- 
date affinchè non si mostrassero tanto avare 
‘della loro presenza. Sapete dove tra fioren- 


quelli del deputato Servadio. Rustem bey e 
l' onorevole: rappresentante di Montepulciano 
non hanno bisogno di proclami per chiamare 
alla‘ lice i tesori di grazia e di bellezza che 
lungo l'auno stanno rinchiusi in que’ricchis- 


nero è nella cravatta bianca, Bella prova di 
coraggio hatmc dato cinque o sei cavalieri | 


dei soliti santi che fecero pompa della divisa | che, nel presente carnevale, si sono tesi più | 
“mauriziana, color foglia di porro. Altri più | benemeriti della nostra città, promuovendo | 


simi scrigni che sono i palazzi di Firenze. 
Se si dovesse conferire il premio a coloro 


tine e ‘nuove venute C'è sempre un bel mazzo | 
| di fiori? Ai ballî della Sublime Porta ed a 


prima oblazione. E il sottoscritto crede che tutte | 


le Commissioni potranno tenere dietro a questo 
esempio, disponendo che negli avvisi d'asta sia 
dichiarato che la prima offerta di aumento non 
possa eccedere certo limite , quale sarebbe , per 
esempio, il minimum fissato coll’alinea dell'arti- 
colo 102 del regolamento. n 3 

Con tale provvedimento non si lede alla li- 
bertà dell'asta, nè ad alcuna ragione degli accor- 
renti ad essa, nel mentre si rimuove il pericolo 
che non possa esservi chi valga ad annullare 
l'efficacia dell’incanto con un mezzo di frode per 
tutti i riguardi riprovevole. Ond’ è che il prov 
vedimento volgendo all'interesse di tutti, non può 
a meno di essere riconosciuto savio ed opportuno 
ed encomiato. 

Il direttore generale 
CAPRIOLO. 
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NOTIZIE ESTERE 


Dalla France del 21 togliamo la seguente 
notizia, della quale le lasciamo la risponsa- 
bilità : 

« Si assicura che il governo italiato, con- 
formemente all'opinione manifestata dal Con- 
siglio di Stato in favore del pagamento del 
debito pontificio spettante alle province an- 
nesse, ha incaricato il proprio rappresentante 
a Parigi d’informare la corte delle Tuileries 
della sua intenzione d’ eseguire lealmente la 
Convenzione del 1% settembre, prendendo le 
opportune disposizioni per far pagare gli in- 
teressi del debito pontificio che scadono il 
1° aprile prossimo. » 

Scrivono da Roma, in data del 15 febbraio, 
all'Agenzia Havas, che il Papa aveva rice- 
vuto, il giorno 14, in udienza il signor Di 
Sartiges il quale si recò a ringraziare il 
Santo Padre, a nome dell’ imperatore, per la 
prossima nomina di monsignor Bonaparte al 
cardinalato. Pio XI si sarebbe mostrato assai 
cortese verso il rappresentante dell’ impera- 
tore, ed avrebbe di nuovo manifestata la 
propria riconoscenza al governo francese. 

Si legge nel Tempo di Venezia del 22: 

« Da notizie oggi pervenutici sappiamo 
che con motu proprio 7 febbraio 1868 1’ impe- 
ratore d'Austria approvò la costruzione della 
linea di strada ferrata da Villaco-Prediel- 
Gorizia a Trieste, trovandola preferibile nei 
riguardi dello Stato. » 

La Debatte di Vienna del 20 ha per di- 
spaccio da Agram 19 che le autorità del 
paese hanno ricevuto dalla luogotenenza l’or- 
dine di deferire ai tribunali tutti coloro che 
agitano il paese contro il governo e sopra- 
iuito gli ecclesiastici. 

Il Times ha pubblicato il testo del dispac- 
cio indirizzato dal signor Seward al signor 
Adams riguardo ai richiami per l Alabama. 
In quel documento si dichiara che il governo 
degli Stati Uniti aderirà alle proposte d’ ar- 
bitrato, ma che non può abbandonare )' opi- 
nione « che il proclama della regina del 
1361, che concedeva i diritti dei belligeranti 
agli insorti contro l'autorità degli Stati Uniti, 
non era giustificato da alcuna ragione di ne- 
cessità nè di diritto morale, e che per con- 
seguenza, quel proclama fa un atto d’ inter- 
vento ingiusto, una violazione dei trattati 
esistenti, non sancita dalle leggi interna- 
zionali. » 

Leggiamo nella Patrie del 21: 

« Diamo con riserva una notizia che ci 
giunge da Ibraila : 

« Vengono segnalati concentramenti di 
truppe russe a Kongus, Roppeck, Tabaka, 
Vianoska, Tousiana e Kernaska, villaggi posti 
presso il confine della Bessarabia e della 
Moldavia. 

« Questi movimenti di truppe, dei quali si 
ignora la ragione, hanno il grande inconve- 
niente di confermare, almeno apparentemente, 
le asserzioni dei Comitati che si sforzano di 
scuotere l’apatia delle popolazioni della Bul- 
garia, affermando che non appena insorge- 
ranno, le truppe russe giungeranno a soccor- 
rerle. h 
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un po’ di brio, io non esito a dichiarare che 
Rustem bey e il deputato Servadio  merite- 
rebbero la corona civica. Costantinopoli e 
Montepulciano si strinsero le destre per te- 
nerci allegri; ecco un'alleanza alla quale non 
avevano mai pensato gli uomini politici, ma 
che gioverà all'equilibrio europeo. 

Del ballo di beneficenza all’ albergo della 
Pace ho già parlato altra. volta ; di parecchi 
altri non rendo conto perchè non mi piace 
spingere lo sguardo. entro le; pareti. dome- 
stiche. 

Potrei farvi entrare meco in un veglione 
della Pergola o del Pagliano, dove sta scritto: 
È aperto @ tutti ‘quanti 1: come! sulla. porta 
del palazzo di D. Giovanni Tenorio. Ma voi 
sapete che in mataria di veglioni: si dovrebbe 
sempre incominciare dal sccondo, Il primo è 
una specie di prova generale. Alla Pergola 
l’altra sera il sesso debole era rappresentato 
quasi esclusivamente dalle allieve della scuola 
di ballo, contro le quali è difficilissimo aprire 
le ostilità perchè hanno quasi tutte (en tout 
bien tout honneur), qualche Argo che le cu- 
stodisce. Al Pagliano l'impresario aveva pro- 
messo dei premi, di 50. lire a.tre mascherate, 
in tutto cencinquanta lire, somma che sarebbe 
più che sufficiente per vestire di nuovo qual- 
che artista che nella Zucrezia Borgia ha il 
mantello. sdeuscito. : Speriamo che ai futuri 
veglioni vi:.sarà da divertirsi maggiormente. 
L'ultimo della Pergola suol .essere il più 
Vivace, 


« Crediamo che il governo russo farebbe 
atto di alta saviezza se evitasse tutto ciò 
che vale ad accreditare quelle menzogne » 

Un dispaccio telegrafico da Costantinopoli 
al Memorial diplomatique, annunzia che il 
gran visir Aalì bascià deve prolungare il 
proprio soggiorno a Creta, per compir l’opera 
di pacificazione. Esso aggiunge che la no- 
tizia dell'abbandono di Creta per parte della 
Turchia è interamente priva di fondamento. 

Scrivono dall’Abissinia, 19 gennaio, all’Os- 
servatore triestino : . ; 

« AI capitano dell'esercito italiano, il quale 
fu qui mandato dal proprio governo In qua- 
lità di suo corrispondente militare, è stato 
ricusato dal generale in capo Napier il per- 
messo di andare al campo di Senafeh sulle 
montagne, distante 72 miglia, nell'interno del 
paese. Il pretesto di questa proibizione è la 
mancanza di viveri a Senafeh. Gli ufficiali 
prussiani, mandati dal loro governo nella 
stessa qualità, sono partiti in onta di questa 
proibizione per le terre alte del Tigr per la 
strada del torrente Haddas, che va per il 
passo di Jekunda alla capitale del Tigrè, 
Axum, lasciando Senafeh alla sinistra. La 
loro intenzione sarebbe di inoltrarsi fino a 
Debra Tabor, capitale dell'imperatore Teo- 
doro. » 


Corrispondenza particolare dell’OrmionE 


Parigi, 20 febbrato. — Un emendamento 
dell'opposizione che chiedeva la soppressione 
del divieto di pubblicare i rendiconti dei pro- 
cessi di stampa, è stato respinto. Oggi, sotto 
la presidenza del sig. David (giacchè il signor 
Schneider è tuttora indisposto), il Corpo le- 
gislativo continua la discussione sulla stampa 
e specialmente degli emendamenti dei signori 
Darimon ed Emilio Ollivier sui rendiconti e 
gli apprezzamenti delle sedute legislative. Sarà 
questa una delle discussioni più animate, 
giacchè quella questione è piena d'attualità 
ed interessa in alto grado parecchi deputati- 
giornalisti ed anche il pubblico, il quale non 
sa più guari che cosa si faccia nelle Camere 
dopo che, per saperlo, è costretto a leggere 
per intero il rendiconto ufficiale. Gli oratori, 
che sono certi d'essere appoggiati dall’ opi- 
nione pubblica, daranno una grande battaglia 
su questo punto. I signori Berryer, Thiers, 
Ollivier, Giulio Favre, Buffet, Picard, devono 
prendere la parola. Dopo di ciò, la discus- 
sione della legge sulla stampa si potrà dire 
terminata. 

Si passerà quindi al bilancio ed all’impre- 
stito. Si crede che la discussione del bilancio 
avrà luogo dal 15 al 20 marzo. Quanto al- 
l'imprestito, secondo ogni probabilità, i la- 
vori del Consiglio di Stato non potranno es- 
sere terminati prima degli ultimi giorni del 
corrente mese. La nomina della Commissione 
e la sua relazione ci condurranno fino al 
10 marzo. La discussione e la votazione sa- 
ranno pertanto dal 20 al 24. E, siccome è 
necessario che passi qualche giorno fra la 
data del decreto e l'emissione, così si giun- 
gerà al 1° aprile. 

Le notizie che riceviamo da Vienna smen- 
tiscono tutte l’ esistenza di un accordo fra 
l'Austria e la Francia affinchè quest’ultima 
favorisca le trattative pel concordato. Si af- 
ferma, al contrario, che il signor Di Sartiges, 
nel suo primo colloquio col conte Crivelli, 
ha detto: « Non approvo la pressione che vo- 
lete esercitare sulla Santa Sede. » 

Le lettere da Costantinopoli confermano 
ciò che io vi dissi, non è gran tempo, ri- 
guardo all insurrezione cretese, la quale è 
tutt'altro che domata. Fuad pascià lo riconosce 
egli stesso. La tattica dei turchi, egli dice, 
consiste nel far procedere simultaneamente il 
riordinamento amministrativo dell’isola e la 
repressione. Ma l'insurrezione è alimentata 
dall’ estero. Il governo turco che volte evitare, 
per quanto era possibile, lo spargimento del 
sangue, è vittima oggi della sua lunganìmità. 
Tuttavia è fermo nel perseverare nel proprio 


E i corsi delle carrozze ? Quello dello scorso 
giovedì, sebbene numerosissimo, parve diretto 
dall'Accademia degl’Immobili; di quello d'oggi, 
domenica, vi narrerò fra breve 1 particolari, 
Intanto questa mattina è stata inaugurata la 
fiera a suon di musica. Qualche venditore ha 
fatto le cose per bene, e vi si trova un po’ 
di tutto, incominciando dalle profamerie del 
Regno di Flora sino alla tipografia, che di- 
stribuisce pcasie. Potrei palesarvi il nome 
del poeta, ma è un segreto, e, în certe oc- 
casionî, do, tengo in corpo una segreteria. Si 
vendono anche le medaglie commemorative... 
del carnevale, e pensate che chi si fregerà 
di queste medaglie, cinquanta secoli lo con- 
templeranno dall'alto... del campanile di Giotto. 
E spero che i cinquanta secoli contemple- 
ranno anche i cappellini della signora Bossi 
e tant’altre belle cose che fanno venire l’ac- 
quolina in bocca alle bambine. 

Desidero che l’ anno venturo la Fiera in- 
vada, oltre gli Uffizi, tre o quattro delle prin- 
cipali vie. Siamo piccini, ma crescercmo. 
Questo: non è che un tentativo, e alla fine 
del salmo vi saprò dire com'è riuscito. Se la 
signora lettrice promette di non|isbadigliare, 
e gli onorevoli Ferrara e Scialoia non. se 
l’hanno a male, stabilisco anch'io un princi- 
pio d’economia politica. L’esito di una Fiera 
dipende ron solo dalle cure di chi vende, 
ma eziandio dalla generosità di chi compra. 

Ed ora, eccomi al Corso d'oggi. Dalla mia 
finestra vedo sfilare le maschere e le car- 
rozze. M’avevano annunziato un Vesuvio, ma 


sistema, il quale, a suo avviso, deve tosto 


| o tardi trionfare. 


Si fanno grandi sforzi per indurre Omer 
bascià a ritornare nell'isola di Creta, ma 
egli trae pretesto dal cattivo stato della sua 
salute per rimanere a Costantinopoli. 

Pare che nella Bulgaria si continuì a te- 
mere che scoppino nuovi torbidi. Il governo 
rumeno ha incaricato il proprio agente a 
Costantinopoli di dichiarare ch’ esso non 
prende alcuna parte in questi tentativi, anzi 
teme che siano diretti simultaneamente con- 
tro di lui e contro la Tarchia da influenze 
che lavorano evidentemente a far nascere nei 
Principati il preteso ad una occupazione. 
L'agente rumeno ha aggiunto che a Bucha- 
rest si prendono le necessarie disposizioni 
per respingere con la forza qualunque im- 
presa di quel genere. ; 

1 delegati montevegrini che non si sono; 
messi d'accordo con Fuad bascià riguardo 
alla cessione del territorio da essi chiesta, 
erano in procinto di partire da Costantino. 
poli, ma poi si sono lasciati persuadere ad 
aspettare il ritorno di Alì bascia. Se la Porta 
persiste nel suo rifiuto, potrebbero nascere 
serie complicazioni. 

La Patrie, malgrado la parola d' rdine che 
ha ricevuta di metter fine alle violenze con- 
tro la Russia, fa menzione del concentra- 
mento di truppe russe sui confini della Bul- 
garia. È 

Lord Clarendon; che è già ripartito per 
Londra, fa ricevato due volte dall'imperatore 
e dal signor Di Moustier dorante il suo s0g- 
giorno a Parigi. i E 

Qui si parla assai della dimostrazione a 
cui ha dato pretesto la festa natalizia del re 
Giorgio d’ Arnover, e del discorso pronun- 
ziato dal re stesso. A Berlino si è grande- 
mente sdegnati. Ma io non credo che nep- 
pure a Vienna se ne sia soddisfatti, tanto 
più che il governo austriaco aveva chiesto 
all'ex-re di Annover di nulla fare e dire che 
potesse suscitare imbarazzi all’ Austria. Il 
signor Di Bismark chiederà probabilmente 
l'espulsione del re Giorgio. Ma è difficile che 
la Corte di Vienna vi aderisca. 

Anche ieri a sera presso all'Qdéon vi era 
un buon numero di geardie di polizia. Ma 
non si fecero, ch'io sappia, muovi arresti. 
Molti studenti protestano contro le violenze 
cha dicono essere loro state fatte, lunedì e 
martedì, all'uscita del teatro. Su questi fatti 
è già incominciata l'istruzione giudiziaria. 

Corre voce che le truppe dell’ Algeria ab- 
biano avuto ordine di tenersi pronte a par- 
tire. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente com 

tiene : 
4. Un R. decreto. del 3, febbraio con il 
quale il comune di Casteltermini in provin- 
cia di Girgenti, per gli effetti del dazio con- 
sumo, apparterrà alla categoria dei comuni 
chiusi a datare dal 1° del mese successivo 
alla pubblicazione del presente decreto. 

2. Un R. decreto delli 9 febbraio con il 
quale la pirocorvetta Tancredi è radiata dal 
quadro del regio naviglio. pet: 

3. Disposizioni relative ad impiegati al 
ministero della marina e ad ufficiali. dell’ e- 
sercito. 

4. Una serie di disposizioni fatte nel per- 
sonale dei notai. 


La stessa Gazzetta Ufficiale, nella sua 
parte non ufficiale contiene una circolare in- 
torno all’ apertura di porti giapponesi, che 
il ministro della marina spedì il 13 corrente 
alle capitanerie di porto, ed alle Camere di 
commercio e di arti nei centri marittimi del 
Regno. 


__ __———— 


TE RO ZINIO INA TIAE TETI TE 


non lo vedo. Avrei voluto ammirare anch'io 
i boati. L'idea del Vesuvio, se la fama non è 
bugiarda, era venuta in mente ad alcuni gior- 
nalisti; che se l'abbiano mangiato i numerosi 
abbuonati del loro giornale? Dichiaro che in 
via Ghibellina non s'è visto alcun vulcano. 
Sono passati invece due bellissimi carri, 
quello della fontana, che s'era già mostrato 
lo scorso giovedì, e un altro non meno ele- 
gante. Vanso pure rametentati con lode al 
cuni fantini a cavallo, ed in generale il nu- 
mero delle maschere è in progresso. Il nu- 
urero poi dei-ricchi equipagggi a. due-ed 2 
quattro ‘cavalli è considerevolissimo, @ 1" 
poche città d’ Italia se ne vedono altrettanti. 

In nome della democrazia entrano Ie" 
Corso anche gli umili fiacres tirati da magri 
ronzini che ad ogni uscio di casa cercano !2 
stalla. Un filosofo mio amico protesta contro 
l'ingiustizia sociale, per cui nelle carrozze 
tirate da quattro cavalli non si adagiano ord'- 
nariamente più di due o tre persone, mentre 
lo sventurato ronzino è quasi sempre col- 
dannato a strascinarne cinque o sei. Amico 
mio, chi nasce ronzino, vive ronzino è muore 
ronzino. î 

Il proto © giunge ad interrompermi. 0 gli 
consegno l’apperdice, ma sul Corso id’oggi V! 
saranno. probabilmente . molte altre cose da 
dire, tanto più che non vi mancava la giola 
schietta e rumorosa, ch’ è il più saporito 
condimento di siffatti spettacoli. Perciò DOM + 
prendo commiato dai miei letiori, e dico loro 
soltanto: A rivederci domani! 

F. D. ARcaAIs 
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CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nell'adunanza che il nostro Consiglio co- 
munale tenne la sera del 21 corrente, il ff. 
di sindaco, marchese Garzoni, dava partico- 
lareggiata descrizione delle accoglienze fatte 
alla Deputazione comunale dalle LL. AA. RR. 
la duchessa di Genova, Principe Umberto e 
principessa Margherita di Savoia, mentre a- 
dempiva l'onorevole missione di presentare 
alle prefate Altezze gl’indirizzi della città di 
Firenze. 

Il commendatore Peruzzi, il quale, in as- 
senza del ff. di sindaco, presiedeva la Giunta, 
che si recò da Sua Maestà il Re per porgerle 
a nome di Firenze le sue felicitazioni per 
l'augusto imeneo, rendeva pur esso conto 
della cordiale accoglienza ricevuta dalla pre- 
fata Maestà Sua in tale occasione. 


Avendo poi il marchese Ginori biasimato 
il modo nel quale fu diretto il corso delle 
carrozze nel giovedì grasso, il marchese Gar- 
zoni dichiarò avere il Municipio presi gli 
opportuni provvedimenti affinchè i successivi 
corsi carnevaleschi siano meglio diretti che 
quello nol fosse. 

ll Consiglio approvava poi il compromesso 
posto in essere fra il sindaco ed il sig. Gia- 
como Thompson per la locazione e conces- 
sione a quest’ ultimo del palazzo delle Ca- 
scine e locali annessi di proprietà comunale 
da destinarsi ad uso di ristoratore, caffè e 
ritrovo di società. 

Il Consiglio prendeva quindi cognizione 
della proposta della Giunta con la quale ve- 
niva deliberato di sottoporre al Consiglio 
stesso che nella occasione della venuta in 
Firenze delle LL. AA. RR. il principe Um- 
berto e la principessa Margherita venissero 
date dal Comune di Firenze pubbliche feste 
convenienti per sì fausto avvenimento e per 
il decoro della città , e di incaricare una 


Commissione di 4 consiglieri presieduta dal 
sindaco per apparecchiare le feste, e per 
scegliere uno o più oggetti per farne omag- 
gio in nome della città alla principessa Mar- 
gherita di Savoia. 

Ed il Consiglio deliberava di eleggere a 
questo duplice scopo, oltre il sindaco, il 


cav. Giovanni Balzani Romanelli, l'ingegnere | 
Enrico Presenti, il conte Alfredo Serristori e |: 


il signor G. Barbèra. 


In coerenza del $ 3° dell'articolo 165 della 
vigente legge comunale e provinciale, si an- 
nunzia come il Consiglio provinciale di Fi- 
renze sia stato convocato in sessione straor- 
dinaria per il giorno 9 del prossimo mese di 
marzo, a ore 12 meridiane, nella sala della 
sua residenza. 7 


L’ Amministrazione delle Poste avverte il 
pubblico, che negli ultimi tre giorni di car- 
novale, gli uffizi della Posta centrale staranno 
chiusi dalle 3 alle 8 pomeridiane. 


Quei certi tali cui spiace che Firenze abbia 
nome di città gentile hanno preso di nuovo 
a cospirare contro i vestiti delle signore, che 
sporcano e guastano con materie untuose e 
corrosive. 

Noi non possiamo che deplorare tali fatti, 
e raccomandare agli agenti della questura ed 
alle guardie di città i paladini della morchia 
e dell'acido soiforico. 


Della fiera mascherata e del corso d’ oggi 
non diciamo nulla, perchè se ne parla nella 
nostra appendice. 


Quale conseguenza d'una questione avve- 
nuta in una festa da ballo, sabato mattina, 
nei pressi di Firenze ebbe luogo uno scontro 
alla sciabola tra il signor C. ed il signor D. 

Ambidue gli avversari si contennero da 
gentiluomini e riportarono lievi ferite. 


leri l' altro, scrive il Diritto del 23, un 
certo Abati, giovane colto e di egiatissima 
famiglia, si recava a cacciare nei dintorni di 
Firenze seguito da un sno cane, al quale era 
affezionatissimo. 

Nel retrocedere’ verso Firenze il cane si 
slancia con furia insolita addosso al padrone, 
lo addenta e li produce una sanguinosa fe- 
rita in una coscia. 

L’Abati, che da qualche tempo non sapeva 
spiegarsi il contegno insolito del suo cane, 


poichè camminava a testa bassa; colla coda, 


cadente, mandando fiochi wlulati, si spaventò 
a quel morso fatale, e correndo rapidamente 
verso alcuni contadini che camminavano a 
qualche distanza da lui, esclamava: sono ro- 
vinato, seno morto, îl mio cane è idrofobo e» 
miî ha morso! e mostrava la ferita. 

A quella vista i contadini, credendo che 
quelle esclamazioni fossero effetto: della fan- 
tasia esaltata dallo spavento, si diedero a 
confortarlo e lo ricoverarono' tosto in una 
Vicina casa, dove gli vennero prodigati i 
primi soccorsi. 

Fatalmente però le apprensioni dell’Abatî 
noon' ‘erano ‘fallaci, ed i sintomi terribili del-* 
l'idrofobia non stettero molto a manifestarsi! 

L’Abati venne immediatamente tradotto al- 
l'ospedale di S. Maria Nuova, ove ieri mat- 
tina spirava tra il pianto degli amici. 

Il cane venne ucciso. 


Programma dei pezzi che la banda Priu- 
cipe Amedeo suonerà durante la Fiera del 2 

1° Rossini, Sinfonia L'Italiana in Algeri — 
2° Del-Lungo, Souvenir de Naples, fantasia 
per trombone eseguita dal distinto giovane 
sig. F. Nucci — 3° Id., Waltzer Un buono 
augurio — 4° Id., Marcia /agresso trionfale 


— 5° ld, Polka” Artiglieria — 6° Id, Ma-| 


zurka Un saluto a Gianduja — 7° Id., Schot- 
tisck Alla più bella maschera — 8° Id., 
Marcia Ida. 
Il Capo-Musica 
M. £. Der-Lunco. 
Nella giornata del 22 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 12,0 e la minima di +- 1,5. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Esercito del 22 annunzia che, stante 


il breve tempo trascorso sotto le armi della { 


classe 1841, 1° categoria, stata chiamata con 
circolare 28 ottobre 1867, il ministero pre- 
scrive che i militari di detta classe che an- 
cor dovessero recarsi sotto le bandiere, a 
norma del $ 42 del regolamento sul reclu- 
tamento, qualora dovessero percorrere un 
lungo viaggio perraggiungere il proprio corpo 
siano invece aggregati a quello più vicino. 

— Nell Italia Militare del 22 corrente si 
legge: 

Il ministero della guerra ha fissato al cin- 
que per cento l’ interesse da corrispondersi 
dalla cassa militare sulle somme in essa de- 
positate nel corso dell’anno 1868 per le sur- 
rogazioni ordinarie e per quelle di scambio 
di categoria. 

Il ministero della guerra ha stabilito nuovi 
assegni per le spese d'ufficio per il servizio 
del materiale d’artiglieria. All ammontare di 
questi assegni (che è di L. 77,740) si farà 
fronte col fondo appositamente stanziato nel 
capitolo Esercito del bilancio del ministero 
della guerra. Questo nuovo riparto per le 
spese di cancelleria e di combustibili si era 
reso necessario in conseguenza della soppres- 
sione di alcuni dei suddetti uffici, ed anco 
perchè erasi constatato che per alcune dire- 
zioni l'assegno precedente era insufficiente ai 
loro bisogni. 

— L'Italia Militare del 22 annunzia che 
il reggimento cayalleggeri Monferrato da Fi- 
renze si è trasferito a Voghera. 


— La Direzione generale dei telegrafi sn- 
nunzia che, il 21 corrente furono aperte al 
servizio telegrafico governativo e dei privati 
le stazioni della ferrovia in 

Nocera (provincia dell'Umbria); 
Trevi (id. id). 

Vi è la sopratassa di espresso di L.1 pel 
porto dei dispacci dalla stazione di Nocera 
al paese, e di L. 0,50 pel porto di quelli 
dalla stazione di Trevi alla città. 

— Ci consta in modo positivo, scrive la 
Sentinella delle Alpi di Cuneo del 22, che la 
Società delle ferrovie dell'Alta Italia ha fir- 
mato il contratto con il governo per la co- 
struzione del tronco ferroviario da Cuneo a 
Mondovì- per Bastia, e che si obbligò di com- 
pire tale opera nel corso di due anni. 


— Ieri, scrive la Lombardia del 22, una 
deputazione d'imprenditori di pubbliche vet- 
ture di questa città si presentava dal nuovo 
sindaco, signor cav. Belinzaghi, per interes- 
sarlo ad interporre la sua autorità onde ot- 
tenere dal Ministero che sia sospesa l’esa- 
zione della tassa sulle vetture pubbliche, la 
quale, a fronte di tutte le promesse ufficiali 
e dei reclami ripetutamente sporti, pare si 
intenda esigerla ad ogni costo, essendosi 
spiccate le diffide di pagamento per le prime 
due rate scadute col 20 corrente. 

Il signor Sindaco accolse con molta cor- 
tesia la deputazione, udì i reclami da essa 
esposti, e trovandone fondate le ragioni, te- 
legrafava subito al Ministero per chiedere 
provvedimenti, in vista anche delle gravi 
conseguenze che in linea d’ordine pubblico 
potrebbero derivare dall’esazione forzosa della 
tassa. Povere finanze italiane che si vogliono 
colmare con dei fervorini e degli amori pla- 
tonici ! I 

— Ci si narra, scrive il Pungolo di Mi- 
lano del 22, che stamane, alla stazione della 
ferrovia, un’ tal C., detenuto, nel mentre, 
scortato dai RR. carabinieri, discendeva dalla 
vettura cellulare per esserè trasportato ad 
Alessandria, riuscì a fuggire, eludendo la sor- 
veglianza della scorta, 

— Ci scrivono da Venezia in data del 22 
corrente : 

Per tre giorni ebbimo qui a Veneziafil ce- 
lebre ammiraglio ‘Ferragut cotanto e così 
giustamente stato festeggiato costì. Non le fu 
meno anche da noi e per verità ci dimostra 
col suo interesse che precede a quanto ri- 
sguarda la marina, colle sue assennate di- 
mande ‘ed osservazioni che fa, quanto sia 
grande in lui l’ intelligenza e la pratica. AL 
l'aspetto dell'arsenale rimase colpito, era una 
dimanda sull'altra, lo percorse solo in parte; 
perchè è impossibile in un giorno vederlo 

inutamente tutto, ma pochi si fecero un 
idea così chiara, disse trovarlo assai meno 
in rovina di quanto gli era stato descritto, e 
che merita la più seria attenzione della na- 
zione. Nel palazzo ducale ammirò sopratutto 
il celebre mappamondo di fra Mauro che data 
dal secolo XV lungo tempo prima della sco- 
perta d’ America. Bi potè assistere ad uno 


! spettacolo tutto veneziano un gran corso di 
| gondole sul Canal grande favorito da bellis- 
| simo tempo, e rimase oltremodo soddisfatto, 
| come dell’allegria che diremo eccezionalmente 
| quì regna, e che sembra derivare dalla ma- 
schera, che fa un effetto speciale sul nostro 
popolo che l’ama a preferenza di ogni altro 
{ ia Italia, Ei fa sempre accompagnato da uf- 
ficiali superiori di marina; visitò alcuni sta- 
bilimenti col prefetto che gli diede un ban- 
chetto al qusle convitò il sindaco ed i coman- 
danti militari. Egli era di umore molto ilare, 
avendomi narrato uno de’ convitati che rac- 
contò diversi annedoti della sua gioventù in- 
teressantissimi, e si noti che parlava di 40 
e BO anni or sono, dopo aver visitata l’Ita- 
lia precisamente 50 anni eddietto ed averla 
ora trovata si diversa, sì piena di vita in 
confronto di que’ tempi ed avere speranza nel 
suo risorgimento. Ei partì ieri per Milano 
oltremodo soddisfatto di Venezia ove promise 
ritornare quanto prima ei potrà. 


so — 


Furto ingente. — Ci scrivono in data 
del 22 da Sarzana: 

Nella notte passata, a danno di quest’ore- 
fice Carlo Fenucci, venne perpetrato un au- 
dacissimo furto, che rivela ne’ suoi esecutori 
uomini vecchi nella disonesta arte del farto. 

Per introdursi nella bottega del Fenucci i 
ladri fecero uso di chiavi false per aprire la 
porta d’ ingresso, ed apertala, con trapani 
appositi scassinarono la cassa forte che rac- 
chiudeva oro, argento, diamanti, rendita pub- 
blica al portatore e nominativa, e Buoni del 
tesoro per la complessiva somma di più che 
120,000 lire, che portarono via, lasciando 
soltanto i ferri che avevano servito « per- 
petrare il furto, riducendo alla miseria una 
onesta famiglia. 

Le due chiavi della porta d’ingresso che i 
ladri fecero falsificare erano di difficilissima 


costruzione e munite di speciale segreto. 

Una matrigna spietata. — Il Cor- 
riere di Puglia di Bari del 18 scrive: 

In Monopoli nel dì 12 andante moriva una 
fanciulla di anni due in tre, a nome Anna 
Pisano, figlia di Giuseppe e della fa Paola 
Amodio. A quel sindaco venne rapportato 
che la predetta ragazza non moriva di morte 
naturale, ma invece a seguito di percosse a- 
troci che la di lei matrigna, a nome Ma- 
rianna Colavitto, date le aveva nella notte 
precedente. 

Il sindaco fece procedere all’autopsia della 
ragazza con l'assistenza del pretore locale, e 
risultò che la povera fanciulla soccombè in 
seguito delle percosse ricevute: perlocchè 
venne eseguito l'arresto della matrigna. 

La Congregazione di Carità di quel co- 
mune dopo tale avvenimento ha preso cura 
della sventurata famiglia, ricoverando in 
quello spedale i ragazzi più adulti, e conse- 
gnando ad una parente del padre, a paga- 
mento, il più piccolo di essi, 


Inchiesta giudiziaria. — La Gaz- 
zelta della Croce di Berlino del 13 annunzia 
che quella polizia iniziò una inchiesta sulla 
recente morte di 103 emigrati, che si reca- 
vano da Amburgo in America col piroscafo 
Leibnits e che soccombettero al cattivo trat- 
tamento avuto a bordo, dov'erano accatastati 
in uno spazio ristretto e sucido oltremodo. 
L'inchiesta verrà condotta assai severamente. 


Una corazzata inglese. — Nel Daily- 
Telegraph di Londra del 14 si legge: 

Nella scorsa settimana fu varata dal can- 
tiere di Chatam la corazzata Hercules della 
marina inglese, della langhezza di 325 piedi 
tra le perpendicolari, larghezza massima 59 
piedi e un pollice, profondità di stiva 21 
piedi e pollici 1 1)2, portata 5,233 tonnel- 
late. Lo spessore di questa corazzata eccede 
ogni altra conosciuta finora, essendo di 44 
pollici di legno teak ed 11 1j4 di ferro. Ha 
una batteria centrale, sarà armata d’oito can- 
noni da 600 libbre inglesi e peseranno 18 12 
tonnellate ciascuno. Oltre questi la Hercules 
avrà un cannone da prua ed altro da poppa 
rigati da 300 libbre, e che peseranno 12 1/2 
tonnellate l'uno. Macchine della forza nomi- 
nale di 1,200 cavalli, e della forze effettiva 
di 7,200. Si crede che potrà filare 14 nodi 
l'ora. È a sistema misto, di vele e vapore; 
potrà portare carbone per soli tre giorni di 
viaggio, 

Esplosione. — La Perseveranza del 
18 scrive che, uno degli inservienti della 


mente dall’ esplosione di una scatola conte- 
nente un preparato chimico. Si temeva dei 
suoi giorni, ma ora è fuori di pericolo. Altri 
farono' feriti leggermente. La scatola prove- 
niva dalla ditta Miiller, di Manpheim, la 
quale dovrà pagare, oltre ad una ammenda 
convenzionale, di 260 talleri, le spese di. cura 
dei feriti, e quelle di riparazione di due va- 
goni e delle merci danneggiate dalla esplo- 
sione. L'esplosione proveniva da cartuccie di 
fulminato d’ argento (amorecs) rinchiuse nella 
scatola. Il signor Lindt chimico aveva avvi- 
sato già da tre mesi la posta di aver rice- 
vuto da un fabbricante pirotecnico di Manu- 
heim una scatola con la indicazione Cam- 
pione senza valore, che contenera di quelle 
cartuccie. Egli aveva dato alla posta anco 
le spiegazioni necessarie per far conoscere il 
pericolo enorme di tali spedizioni ulteriori. 


NOTIZIE ULTIME 


Corre voce che il comm. Zini sia per 
abbandonare il posto di prefetto di Padova. 
Non se ne conosce il sucdessore. 


ferrovia di Heppenheim venne ferito grave-.| 


Ben volentieri facciamo posto alla se- tanza, tenuto conto ancora che un rialzo così 
guente lettera , che rettifica un errore di forte fa la sera dopo seguito da soli 10 cen- 
chi si credette in caso di raddrizzare a sua !esimi di ribasso, ma non ci vien fetto fer- 
posta la verità, e mostra quanto sia facile (ele di Pr Lt gi 
lo sdrucciolare giudicando le relazioni dello ferendarii delle molte voci che si misero in 
Stato colla Banca, per loro natura e per giro. 
necessità estese, delicate e non a tutti co- -‘ All'interno le cose procedono a passo lento. 
gnite: Accordato per stretta necessità dalla Camera 

Pizia BEI un altro esercizio provvisorio pel mese di 
Egregio sig. Direttore, marzo, f deputati credettero opportuna cosa 


ll numero di stamane del sno pregiato riposare qualche giorno dalle faticose sedute 


giornale reca una lettera senza firma , rele- della discussione dei bilanci, e le feste car- 
tiva al correspettivo che ricava la Banca dal nevalesche li hanno in gran parte invitati 
servizio di tesoreria nelle provincie ex-pon- alle case loro. La sala dei Cinquecento tace, 
tificie, Ivi è detto che oltre le L. 47,000 în- e voglia il cielo chela tregua dei layori par- 
dicate alla Camera dal ministro delle finanze,  Jamentari nonchè breve, porti nuova lena ai 
la Banca percepisce il 2 50 0/0 per la ri- nostri rappresentanti, e nuovo coraggio per 
scossione e pei versamenti, e che da questo recare con resoluta mano quei migliori e tanto 
2 50 010 la Banca, negli anni 1865-1866, ! reclamati rimedi alle finapze dello Stato! 

ha ricevute L. 837,323 63. Abbiamo lasciato la rendita a 50 68, oggi 

Onde il pubblico non sia trascinato in er- | possiamo segnarla in domanda a 52 80 e con 
ronei giudizi, mi preme di far noto che il | venditori a 52 90. Pel forte rielzo di Parigi 
2 50 0/0, indicato dal di lei corrispondente, | di cui sopra abbiamo tenuta parola da 51 30, 
ha nulla che fare col servizio di tesoreria, | salimmo nel sabato a 53, 53 05, e più tardi 
essendo il correspettivo dovuto alla Banca | anche a 53 25: poi la breve reazione della 
per l’ appalto della riscossione delle imposte | sera, si reeò a 52 90, 52 80. Negli altri 
dirette nelle medesime provincie colla con- | giorni della settimana variò di pochi cente- 
dizione dell'inesatto per esatto. simi, praticandosi i prezzi 50 70, 50 80, bi, 

Quanto sia largo codesto compenso lo sa | 51 15 e B1 30. 
chi è un po’ addentro in siffatta materia, lo | . Gli affari furono numerosi abbastanza, € 
sa il Governo che, avendo dovuto col prin- | per le notizie giunte, anche le altre piazze 
cipio di quest’ anno provvedere a nuovi ap-| italiane furono sufficientemente animate. 
palti, la Banca avendo disdetto ‘il suo con- Le obbligazioni demaniali trovansi a 416, 
tratto, fa costretto ad aumentare notevol- ! 415, nè abbiamo bisogno di ripetere come la 
mente il premio ed a concedere altre agevo- | scarsezza dei venditori e la simpatia che gode 
lezze per trovare appaltatori, senza riuscire | questa carta vi abbiano mantenuto sopra co- 
a trovarli per tutti i mandamenti di quelle | stantemente una favorevole tendenza. 
provincie. 108 ; Il prestito nazionale da 71 25, seguendo 

Le sarò gratissimo se vorrà pubblicare la | landazzo della rendita, si portò fino a:72 28 
presente nel prossimo numero del suo gior- | con pochi venditori; anche su questo valore 
nale, s'è possibile. avemmo un sufficiente movimento. 

“Mi onoro di protestarmi della S. V. pre- | Il Sindacato del prestito, che aprì la sol- 
giatissima } toscrizione per 30 milioni, si valse nel giorno 
| stesso della facoltà che si era riserhata, di 
| chiuderla non appena raggiunta la cifra ri- 
chiesta, mentre si ebbe in questa circostanza 
molta affluenza di soscrittori. 

Le azioni della Banca nazionale italiana da 
1538 si sono portate a 1576 nominali, quelle 
della Banca nazionale toscana rimangono sta- 
zionaria sul 1400. 

Nominali pure possono dirsi i prezzi dei 
valori sottodescritti: È 

Azioni SS. FF. meridionali 177. 

Obblig. relative tra 126 50 e 125 BO. 

Azioni SS. FF. livornesi 41 0/0. 

Obblig. relative tra 157 e 156. 

I marenghi han di poco ribassato di fronte 
al risveglio dei valori. $ 

Da 22 90 a cui si erano lasciati restarono 
ieri con venditori a 22 88] e acquirenti a 
22 88. Il Francia a vista. può seguarsi da 
115 a 114 75, e il Londra a tre mesi 28 78 
28 74. 


Dev.mo ed obb.mo servitore 
Bomsaini. 
Firenze, 23 febbraio 1868. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 23 corrente si 
legge: 

Votarono indirizzi di felicitazione al Re per le 
nozze di S. A. R. il principe ereditario con 
S. A. R. la principessa Margherita : 

Le Deputazioni provinciali di Novara, Umbria, 
Verona; 

Le Giunte municipali di Sus?, Chivasso, Atri, 
San Polo di Piave, Comacchio, Filottrano, Bardi, 
Alice del Colle, Spiguo, Chiarano, Fossano, San 
Giovanni di Lupatoto, Naro, Volterra. 

Alcuni ci dimandano ragione d’ un grosso 
errore incorso nel listino della Borsa di Pa- 
rigi di ieri l’altro, dove s’inscrisse il 5 p. 010 
italiano a 44 15 in luogo di 46 15. In al- 
cune copie infatti è incorso quell’ errore, cui 
abbiamo cercato tosto di rimediare, ed ab- 
biamo la lusinga che non avrà potuto avere 
gravi conseguenze, mentre nel dispaccio che 
leggevasi prima della Borsa si parlava del 
rialzo della rendita italiana a 46 50; ciocchè 
doveva mettere in sospetto contro la cifra er- 
ronea che più sotto per un errore tipografico 
si era stampata. 


GIACOMO DINA DIRETTORE 


Giovanni RomBaLpo gerente 


Bersge di ceramercie. 


Borsa di Milano del 22 febbraio 
Nom. Pr. fatti 


D CCI ELETTRICI Rendita italiana 5‘, ‘o ei 61/07. 10 
ISPA » dal... — — 53.10.05 
[AGENZIA STEFANI] » 3'Lpr ta Pr. Le spet -_ cc 

SI SOR . | Azioni Banca Nazionale . . ——--— 
Parigi, 22. — Corpo legislativo. — L'e- » Strade ferrate Meridà. 178 — — —— 
mendamento di Darimon, chiedente che Vap- Obbl.Str.ferr. L.V.Italiacent. |“ — — —./— — 
prezzamento delle discussioni del Corpo legi- » » - Meridionali 187: mini 
slativo sia di diritto, purchè sia accompagnato |» Beni demaniali . . i5--—-—- 
dal rendiconto ufficiale, fu respinto con 129 » Cittàdi Mil. 18605 g__70-T—-—-— 


voti contro 62. Lunedì avrà luogo la discus- 


Borsa di Genova del 22 febbraio 
sione sull’interpellanza Janzè. 


Ult. corso Corso p. 


Dublino, 22. — Il gerente del Crishman | 5, Rendita italiana cont. 53 15 5135 
fu condannato a 12 mesi di prigione e quello { » » » t.m. 58 15 5135 
del Weekly-news a sei. » în piccole partite cont. 59168 —— 
Bruxelles, 22. — Camera dei Rappresen- | » Hambro 1851 cont. 8112 —-— 
tanti. — L'emendamento che chiedeva che | Cred. UH i CRE port 
par ne composto soltanto di volontari ia Deman. pen Ps 0 gui e 
Berlino, 22. — Il generale Bayer, rappre- diano vlaia ca Hd; ha di si 
sentante militare della Prussia a Carlsruhe, nà 
fu nominato ministro della guerra nel Baden. Borsa di Torino del 22 febbraio 
Washington, 22. — Un ordine di Johnson | corso legale 58 
| destituì Stanton. Questi tuttavia occupa sem- | Banca Naz. C. d. m. in c. 
«pre il suo posto & sottopose al Semato  l'or- 
dine emesso da Johnson. Il Senato Lo crea 
una deliberazione nella quale dichiara che que- 
sta destituzione è illegale. Ar A/NSTD 


"Tale deliberazione fu rinviata dal Congresso 
al Comitato, della ricostituzione. 

Fu presentata alla Camera dei rappresen | sj rende noto al pubblico che nei. giorni 
tanti qua proposta per mettere Johnson in | 96,.27 e 28 del corrente mese saranno ven- 
\istato d'accusa. Anche questa proposta fu | quti al pubblico incanto metri‘ quadrati 

rinviata al Comitato della ricostitnzione. 3487 50 dî terreno situati su) ponte del nuovo 

FL stradone Poggi e precisamente fra. le Porte 

a Pinti eS. Gallo. , 
RIVISTA SETTIMANALE Detti terreni saranno divisi in tre ‘lotti, il 
DELLA, BORSA DI FIRENZE primo di metri quedrati 1492 50 e gli altri. 

Un continuo movimento di rialzo il quale | due di metri 997 BO, ciascuno. 
negli ultitai giorni ebbe una notevole impor- | Le condizioni tutte riguardanti il prezzo, 
tanza, regnò la settimana testè spirata alla | le modalità di pagamento, e gli obblighi per 

mostra Borsa. litio la costruzione sono descritti in un:quaderno 
| H periodo d’ ottimismo da noi precedente: | d'oneri che potrà essere esaminato da chiun- 
mente annunziato sembrava volersi prolun- {que lo desideri presso il Manicipio di Fi 
| gare indefinitivamente, e per piccoli ma con- | renze nella solita Sala degli Incanti dal giorno 
tianati passi la Rendita nostra aveva preso 20 in poi, ove pure sarà osteasibile la pianta 
run movimento ascendentale , ‘allorchè nella | geometrica di questi terreni. 
sora di venerdì di una lira e sessanta  cen- 


% Pi 
L’asta sorà tenuta in quella Sala degli 
tesimi giunss quotata in più a*Parigi, e per | Iocanti nei giorni suindicati dal tocco alle 


successivo telegramma, sapemmo che era | 5 pomeridiane. î 
ancora rialzata di altri 30 centesimi. Firenze, li 14 febbraio 1868. 
ag 


|‘ I favto, non v ha dubbio, è di molta impor- | 


i. Per la quarta pagina 
i Perla terza jd 


uti 
=> © | 
Su 
S| 


Tariffa. d’inserziosi 


IMPRESA 


DEI 


TRASPORTI A DOMICILIO 


STRADE FERRATE ROMANE (sezione moRR) 


L’ Impresa ha trasferito l'Ufficio di Direzione da via Valfonda, n° 17, a 
via della Stazione (presso la Piazza vecchia Santa Maria Novella) n° 6. — 
L’Impresa oltre il servizio di presa e consegna delle Merci a domicilio si 
incarica pure delle operazioni doganali. 


E ARRIVATO DA PARIGI | 
al' Fabbricante di Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei'Panzani, già via de’ Cenni, num. 44, primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


ESE Ha ENTO 2 N 


Un nuovo assorlimento di Anelli, Buccole, Solitari legati a giorno 
e Gemme da orecchi, Secciole e Collane di perle di Boargui- 
gmon, Collane di brillanti, Diadomi, Broches, Braccialetti, 
Ornamenti da vesti, Fermezze, Medaglioni, Croci, Spilli 
da pettinature, ottoni e Spilli da camicie per uomo, Pietre sciolte, 
cioè: Brillanti, Smeraldi, Rubini ed altre novità. 
“Questa nuova imitazione è così perfetta che non teme confronto col vero 
Brillante della più bell’acqua — I suddetti Gioielli sono montati in 
oro ed in argento di prima qualità; e sono lavorati con una squisita deli- 
catezza. 

Medaglia d’orò all'Esposizione Universale di Parigi 1867, per 
le nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


MALATTIE0PETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULP EG FARMACISTI A PARIGI 


«Le più serie osservazioni fanno considerare questo medicamento come lo spe- 
cifico più certo delle malattie tubercolose di polmone, e un eccellente rimedio 
contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi e contro l'asma. Sotto la sua 
influenza, la tosse si raddoleisce, i suduri notturni cessano e l’ammalato riacqui- 
sta rapidamente la salute. È (A) 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e C. — 4 fr. di 
Depositi: A Firenze, farm. Reale Italiana 31 Duomo ; Farm. della Legazione Britan- 
nica, Via Tornabuoni; Farm. Groves, Borgognissanti. — Milan, farm. di Carlo 
Erba e presso la farm. Manzoni e C., via Sala, n. 40; a Livorno, farmG. Simi. 


Gli Editori della SCIENZA DEL POPOLO, Firenze 


LALBUM 


GIORNALE ILLUSTRATO SETTIMANALE 
Sono tre giornali in uno: 


IL MONDO CONTEMPORANEO 


Attualità, varietà, riviste, notizie, ec. 


LA SCIENZA IN FAMIGLIA 


foglio di scienza popolare ed amena. 


IL ROMANZO STORICO 


serie di romanzi. Il primo lavoro di questo. genere che si pubblica esce dalla 


penna d' una illustre scrittrice che si decide a svelare il suo nome: 


I GIORNI TORBIDI 


- PER LODOVICO DE ROSA 
(LUISA SAREDO) 
autore dell'AFFARE ZAPPOLI 


La distribuzione di queste materie nel giornale permette di farne tre collezioni 
distinte ; ed oltre a scelte e belle illustrazioni — Questa pubblicazione adorna di 


di eleganti fregi in colore, forma il più elegante periodico illustrato d’Italia. 
Si pubblica tutte le Domeniche. x 
Prezzi d'abbonamento : Anno L. $. — Semestre IL. 4. — Trimestre IL. 2. 
Un numero separato Centesimiî 15. 


PREMI E CONDIZIONI DI FAVORE 


Oltre gl’indici, i frontespizi e le copertine, che si distribuiranno gratis agli as- 
sociati ad anno, a chi si associa immediatamente e direttamente si spedisce subito 


in dono: 
Per un semestre — La strenna della SCIENZA DEL POPOLO. 


Per un anno — Oltre la strenna, 6 volumi fra i primi 30 della SOCIENZA' 


DEL POPOLO, a scelta. 
Oppure — Oltre la strenna, 
bel gruppo di Pio Fedi: Il Ratto dî Polissena, 


| Dirigere le domande col relativo prezzo agli Editori della SCIENZA 
i DEL POPOLO, ovvero alla Direzione dell’ ALBUM, Firenze, via 


de' Neri, 11. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


una bella fotografia mezza placca rappresentante il 


Seconda Edizione 


TESORO DI SEGRETI 
MANUALE ALFABITICO 


COONIZIONE RNGICLOPRDICHE 


OSSIA RACCOLTA 
di 
RICETTE, FORMOLE, PROCESSI E NOZIONI 


concernenti le Scienze , le Arti, i Me- 
stieri, l'Industria, 1’ Igiene, la Medicina 
popolare, la Farmaceutica , 1° Economia 
domestica e rurale, le confetture, la 
Cucina, i Vini, i Liquori, i Rosolii, la 
Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi di 
ricreazione, gli Esperimenti chimici di- 
lettevoli, 1 Elettricismo, il Magnetismo, 
la Fotografia, la Pirotecnia, ecc. ecc. 
Un grosso volume di pagine 500 — 
Prezzo IL. ® 5® — Mandare vaglia al- 
l’Editore G. B. Rossi, Livorno, per ri- 
cevere l’opera franca di spesa per posta. 


SI ANNUNZIA 


UNA SCOPERTA destinata a segnare 
un’epoca nella storia della Scienza Oste- 
stricia: Pillole per facilitare e promuo 
vere la fecondità. 

Farmaco infallibile per molte espe- 
rienze fatte. 

Deposito in Firenze — Piazza Pitti 
N. 22 presso Alibert e Comp. 

Prezzo L. 5 ogni scatola. 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE. completo del 
birraio o l’arte di fare ogni sorta di 
birra per Riffault, Vergnaud Malepeyre, 
1, vol. in 12° di pagine 306, con tavole. 
Trieste 1864 — L. 3. 

LORME (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dei saponi contenente al- 
cune nozioni. sugli alcali , sui corpi 
grassi saponiferi, nonchè le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d'olio d’oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di Poesina, saponi di toletta di 
ogni genere, 1’ vol. in 12° di pagine #95, 
Trieste 1864; L. 8 con tavole. 

ALMANACCO MILIT. ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni, f volume di 200 pa- 
gine. e PA METE L. 060 
MISTERI DELLA FRANCIA per 
Eug***1 volume di pag. 320 Paris L. 2:00 

ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 
ranea. 1 vol. di pagine 272. Milano, 
E Ep RE e Focal Dedo Sia 15 i) 

HISTOIRE DE L’EMPEREÉUR NA- 
POLEON premier en langue Arabe par 
le colonel G. D. H. L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Paris 1856 L. 6.00 

NAPOLÉON IIl. par Albert Mansfeld 
ouvrage orné de 3 gravures sur acier 
et de 43 gravures sur bois. 2 vol. in 8°. 
Paris 1860... .. . L 10:00 

LEONILDA o Je Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 
lice Calvi. 1 vol. di pagine 302. Milano 
SOS 1. ULI 50 


AVVENTURE STORICHE Galanti di 
Madamigella R. .. ..... LO 40 
CARTA STRATEGICA della guerra 
del 1866 con le fortezze di Mantova, 6 
di Verona, colorata L. 10 
CARTA STRATEGICA dell’Italia su- 
eriore, guerra 1866, colorata con Je 
fortezze di Mantova, di Verona e Vene- 
zia divise PE i at po Lage eg) 
IL PROFETA, Strenna isti 
ABNGE a pe ga) 
LA DONNA, Strenna bizzarra del 1866 
L. 02 
GIUBILEO Al MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864 e di altre epoche 
per la fallacia delle  guarentigie sul 
radi Stipendio e pensione dei pubblici 
‘unzionari: del Regno d’Italia. 11 volume. 
Torino 1865. . . . . . . L 180 
IL VERO Almanacco de fanciulli pel 
BOOT cine cossni ERE 0198 
, GRANDE Almanacco delle Dame os- 
sia il Consigliere del bel sesso pel 1866, 
. 025 
IL VERO Amico delle famiglie ita- 
liane. Almanacco 1866... AO” 
||  MATHIEU (de la Drò izioni 
pel 1865. DO, 0, N0nd: PAIN 
_ RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
È Rane Giovani, con processi sopra 
‘vini « ri in generale. 1 volume 
di pagine 50. Firenze 1866 L..1 50 
MANUALE ELETTRICO dei rimedi 
nuovi, di Giovanni Ruspini chimico far- 
macista, 1 vol. rilegato, in 18°. di pag. 
560. Bergamo 1852 . . . . L 3% 


delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, darno tuo CORSO COMPLETO di farmacia di 

rvi. è. muscoli, ed invi no l'intero sistema. Esse viicaiata |L. R. Le Canu, versione italiana er 

ogni altro medicinale per. regolare la digestione. Operando sul | giunte condotta dal D. Adolfo Targioni- 

in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le | Tozzetti, 3 vol. il 1° farmacia Galenica 

fortificano il ate nertoso e siaforsano ogni parto della costitu- | il 2° è 3° chimica. Firenze 1851 L. 7 00 
TORO Più gracile complessione no, far prova , senza |  LISSONI (Antonio). C. i 

iti impareggiabili di queste t) Pillole, regol one lo dosi, | Storia siae italiana de pt Eta 


UNGUENTO DI HOLLOVAY 
Finora la scienza medica. non ha mai presentato rimedio alcuno che 
Marsi con questo i 
PRGRIRIA LAi maraviglioso Unguento 
dini 
genio è un infallibile curativo avverso la Su 
fendi Fira raggrinzate , Reumai 


‘ulceri. E 


| Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi 

| è gliate istruzioni in. lingua italiana da tutti i principali 
i Strand, N. 244. 

Pieri; Bologna, G. Bonavia; Genova; 


Bonzani;.Napoli, A. Pivetta e C.: Milano, G. Bertarelli di 
È Tiasilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I RIA 


Tip. dell’Orrviova diretta da C. Carbone, 


e "a a@&="=_;_à.aa. 


‘possa 
sepolto L - che, identificandosi col sangw 
sn inf sii Vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
vagliate, sso conosciutissimo Un- 
avverso la Scrofola, Cancheri , Tumori, male. di 
tismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e 


accompagnati da raggua- 
del mondo, e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAE pi 


G. Bruzza; 
Tommaso ; 


Un vol. in-8, bella edizi i i 
247. Torino 1844. . ia Pag ai 
CANTÙ (Cesare). Margherita Pusterla 
Racconto storico, Ì doh, grande in-8, 
omato di moltissime figure intercalate 
iaia di pag. 536. Torino 1843 L. 20 — 
[ATELET (A. I B. Pi 
la. Prostitution ni la Ville de dato 
considerée sous le rapport de l’hygiène 
publique, de la morale et de l’Ammini- 
stration; Ouvrage appuyè dé documents 
slatistiques puisés dans les archives de 
vil paconre de Police; avec cartes et 
léaux. 1 volume in-8, di 
Bruxelles 1887... d POE 


Contro vaglia o francobolli 


iretti al- 
ornali, 


} desidera l’invio di 
mento di cent. 30. 


A] con nuovo metodo 


DI CODEINA 


per la tosse 
preparazione del farmacista A. Zanetti 
di Milano. 

L'uso di queste pastiglie in Francia è 
grandissimo essendo il più sicuro cal- 
mante delle irritazioni di petto, delle 
tossi ostinate, del catarro, della bronchite 
e tisi polmonare; è mirabile il suo effetto 
calmante, la tosse asinina. 

.. Prezzo L. 1. 

Deposito in tutte le farmacie d’Italia 
e presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


LIBRI SCOLASTICI 


Lezioni di aritmetica teorico-pratica det- 
tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 
programma: governativo, per la seconda 
classe elementare. — Gent. 30. _ 

Libro di lettura, secondo il programma 
governativo, . per la prima classe elemen- 
fare, sezione superiore, per le scuole 
serali; domenicali e rurali, dettato dal 
prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent. 40. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia; redatti 
per uso della Scuole 
italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 


Anno I. — Letteratura e pronunzia. 

» II. — Letteratura. 

Un volume di pag. 160. Firenze, 1860. 
L.. 1 50. i 

Nuova grammatica francese elementare, 
con esercizi, redatta secondo i programmi 
del 1° anno dei regi Collegi militari e 
delle Scuole tecniche dai proff. Brian- 
Rey e Spedini. Un volume di pag. 128, 
Firenze, 1886. L. 1 25. 

Elementi di geografia compilati per 
curz del prof. Silvestro Bini Quest’in- 
teressante, pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1 50. 

1 buoni figli del: prof. Silvestre Binî 
letture per le Scuole elementari. Un vo, 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 

Dizionario della lingua italiana com- 
jlato nei dizionarii di Tramater, d’Al- 
erti, Mannuzzi, Gherardini, Lene, 
Toccagni e Bazzarini, per cura di An- 
tonio Sergent, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò Tommaseo, od i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1342 pagine. Milano, 1865. L. £ 50. 

Grammatichetta italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell’abate. An- 
tonio. Fontana, undecima edizione. Li- 
vorno, 1863. Gent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo il programma go 
vernativo per la terza 6 quarta classe 
elementare, seconda edizione. Cert. 30. 

Sillabario secondo il programma go 
vernativo per la sezione inferiore della 
prima classe elementare per le scuole 
domenicali, serali e rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

Abbaco ossia l’arte di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore e superiore au so degli Asili 
d'infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali Srdinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

1 cinque ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
kei, pittori 0 pio e specialmente 
per servire di modello all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie; 
settima edizione milanese 1863, L. 2 BO. 

Fornaciari (avv. Luigi), Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati, 
pritna edizione milanese diligentemente 
riveduta e corretta ed accresciuto di un 
appendice per cura del prof. Raffaello 
Fernaciari. Un vol. di pagine 424. Mi- 
lano 1867, L. 2 50. 

Idem. Doe di bello scrivere in 
Mana Un vol in 12° di pagine 488. 

ilano 1867, L. 2 50. 

Il Moderno Goudar ossia grammatica 
francese ad uso degli italiani compilata 
sulle grammatiche Grassini, Detoma, Le- 
comt e sul gran dizionario degli Alberti 
per cura del prof. Federico Humel, 2.a 
edizione. Un vol. in 12° di pagine 350. 
Milano 1863, L. 4 90. 

_ Vocabolario francese-italiano ed ita- 
liano-francese compilato sulle tracce di 
quello di Cormon e Manni aggiuntivi 
quattromila vocaboli tecnici tutti dal 
gran Dizionario Sergente Strambio pre- 
ceduto da una breve teoria sulla coniu- 
fazione dei verbi aggiuntavi la pronuncia 
rancese per gl’italiani ed i Dizionari di 
nomi proprii 6 della numenclatura geo- 
grafica. Edizione riveduta, corretta 6 ri- 
ordinata dal dott. Gemello Gorini. Un 
n, in 12° di pagine 1056. Milano 1867, 


Vocabolario di voci e frasi erronee al 
tutto da fuggirsi nella lingua italiana 
compilato da Gaetano Valeriani. Un vol. 
in 18° di pag. 992. Torino 1853, L. 2. 


Contro vaglia o francobolli alla So- 
cietà gent di annunzi nei giornali di- 
retta da A Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in tutta 
Italia. Chi desidera l’invio per posta as- 
sicurato cent. 30 d’aumento. 


AL BONTEMPONI DAL CARNOVALE 
ALLA TAPPA 


ALLA CARTOLERIA 
in via Guelfa, 33, si vendono 
ELEGANTI CARTOCCINI 
per Confetti 


al tenue prezzo di Lire Tre il 
cento. 


È 


CATRE:IANEV: 


Gli Annunzi del Giornale Opinion 


| Pastiglie 


—_____—_—_—m_____——__n 
Ai ricevano cseluzivamento alla Sosfatà tisk. d'amebbri Abi Gicridli 
d'Italia e dell'Estere diretta da A. Dante Forrani, via Cavour, 87, Firazze 


Vero 


BUON MERCATO 


{Concorrenza impossibile) 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
Tela, tovaglioli e macraraé (asciugamani) di lino filato a mano della tinozita 
abbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 
Macramé da L. 18,19, 20, 21, 22 è 23 la e IIC 16 017 la 
dozzina Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 è 80. , 
Per grosse partite si accorder uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, Îl quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni în provincia, via Cavour, 27, Firenze 


SOCIETÀ BAGOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI © €. 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1869. 


è à è a 

Quinto Esercizio 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso i) 
Gerente e presso i Cassieri della Società 


Sigg. Gio. Steiner e figli Bergamo. 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano. 
però non oltre il 30 Aprile p. v. i 
Le Carature sono di L. 1000 - Mille - pagabili L. 300 in 
timanente in Agosto e alla consegna dei Cartoui come ai $ 4, 6 
Statuto Sociale 1868-69. Apr i; 
Gli acquisti dei Cartone al Giappone saranno diretti dai signori Enrico 
sdreossi e Fietro Frigerio. 
set consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a. scelta del 
CIO. 
Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca 
lalla Ditta Enrico Andreossi e Comp. Bergamo. 


E dopo averli 
questa parola 
care fra le m 
Infatti, per 
vano concent 
battere i duo 
mia prima cl 
osservare: ch 
strade ferrate 
l'Austria non 
per notare cl 

© sianì rendeva 
riorità dell’esé 
che în questa 
tiva Îl gover 
corbelleria ad 
la Danimarca 
di proporre il 
insomma tutt 
osservazioni. ‘ 
dal giugno 1. 
d'essere prim 
trono e quasi 
dei Santi Ma 


Aprile, i 
; È, dello] 


SPEGIALITÀ DE-BRRNARDINI 


Lo antiche sempre famose Pastiglie Pettorali dell’Ermita 
di Spagna, samia di vegetali semplici, e prive di narcotici, guariscono fo: 
digiosamente dalla sera all'indomani la tosse srippe, angina, raueedine 
rose velata 0 diebilitata di cintanti (specialmente) effetti garantiti. 
Prezzo L. 2 50 la scatola, con un timbro a secco nel fondo 
firmate di pugno dell'autore, onde svitare falsificazioni. 

La lmiezione balsamico-prefilatiea è l'unica che guarisce in pochi 
fiorai igienicamente le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi senza 

isogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
è L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 


7 6 le istruzioni sono 


Lungusnto antispasmodica, guarisce injallibilmente i geloni lo emo- E neppure 
reidi, Fashe, fistole, ecc. Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, pr 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa alla Francia 
e Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; Prussia è un 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; detto tutti 
Livorno, Grecchi'ed Angelini; Bari, Lippolis; Roma, Sinimberghi, e le due farmacie etto tutti, © 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mencarelli. peratore lo: 

NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all’in- | glielo venga 
grosso i signori farmacisti. Li 

i Una cosa, 

ba in questa pri 

marcato d’an 

e che porge 

lilica che j 

Olio di fegato) di merluzzo di Terranova e Norvegia, mare liberale 

Qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 50. periale. Con 
Olîo di fegato dî merluzzo ferrugimoso. — Vaso Lire 2. E 3 

Magnesia Erba. — Insipida, pesante, morbida, attivissima sotto cco quell 


piccolo volume. — Vaso L. 1 60. 


Flixîr digestivo di pepsina inalterabile — Rimedia 
alla inappetenza, all'eccesso dei cibi nei sani all’inerzia dello stomaco 
nei malati —Vaso L. 2 50. 


Capsule tonico purgative di Taurima — Purgazione ef- 


n Malgra 
a Langelsalza 
altrove, quale 
lissima direzi 


ficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle congestioni bastò per di 
del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efilorescenze cutanee. È ; 
— Scattola L. 1 20. È Tesistenza, L’ 


fi tum ni ae SE 
SPROIALIATA FARMAGRUTICHR DI G. ERBA | i 


Pillole lattifaghe. — Facili a prendersi e a digerirsi, di azione te, nella bilavi 
pronta, innocne quanto efficaci, deviano il latte e ne arrestano la secre- molto maggio 
zione senza il disgusto, le lungaggini e le conseguenze delle altre medi- Confederazion 
cazioni congeneri. — Vaso L. 180. guenza di t 

Dirigersi con vaglia postale alla FARBACIA DI BRERA, in delle AI 6a 
Milano, ed' alle principali d'Italia. AAP; © 

FÀ un vantaggio 
eno 


CA COINS IENE ef 
NUOVISSIME PUBBLICAZIONI 
Presso la Libreria degli Scolari in Firenze. 

La sapienza del popolo spiegata al popolo, ossia i Proverdi 


di se a nazioni illustrati da G. Strafforello. Un volume in-16 di 264 pa- - 
gine L. 2 — 


i IL 
Saggi popolari sulle teorie e sulle applicazioni scientifiche di Girolamo CAmn 
Boccardo. Un volume come sopra di 148 pagine lire 1 — 
Annuario selentifico industriale; ossia Rivista annuale delle 
scienze d'osservazione e delle. loro applicazioni in Italia e all’estero con Un pae. 
esposizione dei lavori nazionali di statistica per Francesco Grispigni e sat ni 
Luigi Trevellini coa la collaborazione di parecchi altri scienziati. Anno dmedE 
quatto, para 1 re go divotà Anche ogg 
a parte 2* ed ultima uscirà fra jquindici giorni e co, ente î a 
lire due. sa pietia îa via Ghibe 
, (Di questa pubblicazione sono ancora in vendita l’anno 1° a lire quattro; Ineomine 
l'anno 2° e l’anno 3° a lire cinque l'uno. — Chi desidera farne la collezione; cl LOR mi dis 
mandi solo lire quindici. ed avrà tutte le annate compreso il compimento N° fra brevi 
dell'anno quarto). 8 (?) sono 
La forza unica nell'Universo di Alessandro Anserini; ossia l'anto VÌ parrà stra; 
3° delle Curiosità della scienza contemporanea del med. autore 1 bel volume 0 cha nes 
in-16 grande lire 1 50. Satellite! 
(L'anno 1° e l’anno 2° si vendono separatamente. a lire: 1 caduno). F inora dal 
Geografia fisica ad uso della gioventù e- degli uomini di mondo di Una co, 
M. F. Maury: Piretior Gai csasraatania di Washington e suloriedi varie > alzino seo 
opere geografic L in i i î 
cRe i & Lt e, 1 Del vol. in:16 di 144 pag. con due tavole litografiche ATE ché il 
. He meraviglie del mondo imvisibile di W. i LÌ n 
illustrata da 117 incisioni. 1 vol. in-16 di 276 pit ai gior bei Rs) le ga 
Almanacco delle famiglie italiane per l’anno 1868- contenente gambe "| % 
Lo te del ea nose per mese da E. Treves, un articolo im- Mente dar i 
‘antissimo sull’Esposizione Universale dell'ing, Luigi ini ER 
crologia del 1867 di G. Strafforello. Re RARA Anali 019 PE pr valgano 
.Un volume in-4 illustrato da parecchie incisioni che si vende al, prezzo trattati di 
di lire una e che vien dato in dono a chi, entro il corrente gennaio, com- che 1058 soli 
metterà in una sola volta alla Libreria degli Scolari per una somma non ta bipede 
minore di lire dieci. 'Ssimi è. ch 
Per le suddette opere dirigersi in Firenzo alla Libreria degli Scolari POLLO pong, 
che le spedirà franche di porto a chiunque ne rimetterà il valore re- Der risoly 
lativo. MIB8I0N 


